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SOCIETÀ 
A. BERTELLI & C. 
< MILANO +9 


La vera FLORELINE 


Tintura Inglesa delle caplgliture siogani 
Restituisos ai cupelli grigi lì colore primitivo! 
dalla gioventù, rinvigorisoo Ja vitalità, il ar 
soimento 6 la belle 
datasento è non falls 

= le, od è facile 
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È 
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$0c. Anon. - Gapit. L, 4.000.000 Interamente versato 


f È ilpiùsicuro rimedio, adoperato da 


|| Via Verolengo, 379 TORINO Telefono 28-90 | 


Indirizzo Filiale ROMA, Piazza Spagna, HI 


————ENOVA 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L. 30.000.000 
Emesso © versato L. 20.000.000 


SERVIZIO CELERE POSTALE 
fra l'ITALIA e le AMERICHE 


DANTE ALIGHIERI GIUSEPPE VERDI 


I più grandi della Marina Italiana. 
(Dislocamento 16.000 Tonnellate - Velocità 18 miglia) 
Nuovissimi, entrati ìn servizio questo anno, 
‘TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN © GIORNI 
Trattamento e Servizio di Lusso Tipo Grand Hotel 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 

per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il 

Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi pasto della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 

6 AVO U R a L uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 
E GA R | B A D micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda, * 

Telegrafo Marconi ultrapotente === p) Imitazioni. 
Por informaz'opì sullo partenze l'aoquisto dei Digli 
assaggio; rivolgersi af seguenti a Società nel K Rue De LA Tacmenit. 
ros (è Porta Ros 6, LI. - @enova, " 

Piotta (ella Sata - Forino. Piatsa Pal n 

lla Scala = 7 Y 

XX Settembre - Roma: Pias:a Bi ti "LIE Mapolis È 

Guglielmo Sanfe'‘ce,8. 


PER Lo SVILUPPO E LA - CONSERVAZIONE DEI 


— CAPELLI = ceca BARBA — 


SI VENDE DA 


MIGONE & C. 


PROFUMIERI — MILANO — via oREFIC Vi; 
i 


E DA TUTTI f 


FARMACISTI, PROFUMIERI, 
DROGHIERI E CHINCAGLIERI 


E DOMANI, LUNEDÌ... 


wr} >. NOVELLE DI 

Luigi Pirandello 

x Vol. in:16: Lir 
Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 


A Me AN si 
GOTTA vi i REUMATISMO || ene | Riccmandito 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal y «da Autorità Nidi 


Liquore .. D' Laville fi 


( fi 
MINA 


SUSIN 


più di mezzo secolo, con un suc- 
cesso che non è mai stato smentito. 


COMAR + C'° Pariai 
Deposito generale presso M. QUIEC 
MILANO + Via Carlo Goldoni, 35 
VENDESI IN TUTTE LX PRINCIPALI PARMACIE 


flacone grande L 
FRANCO DI PORTO. 


Guardatevi intorno. Osservate la PROFUMERIA SATININ 
USELLINI2 C°-MILANO-42 8; ù 


VEND"*DETT* VIA CES®®BECCARIA.I = MILANO fi 


marca dei veicoli scelti dalle Autorità 
Militari, dagli Industriali, dalla'gran- 
de maggioranza del pubblico, e la 
vostra :icelta cadrà senz'altro su una 


USTITIZIO 


.. PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL’ REGNO, TRIESTE 
Rie Ei di libra 


stati UNITI [LE SPIE, ronanzoai Giuseppe Marcon 


ai Vico Mantegazza Duo volumi di complessive 440 pagine 
CINQUE LIRE 


Cinque Lire. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Via Palermo, 13; Milano, _ 


CASA DI PRIMO ORDINE I 


È UNITO CON PASSAGGIO COPERTO 
AL REGIO STABILIMENTO BALNEARE |_ 


Il Bianco, col.tratto, dà se. m, in due mosse, 


N° pino salmerie attraversano l’Isonz 


SCACCHI 


Problema N. 2570 
del Signor J. C. J. Wainwright. 
Primo Premio “American Chess Bulletin,, 


(5 PEZZI.) 


NERO. 


a Db, o de f go h 


BIANCO. (0 PEZZI.) 
1 Bianeo, col tratto, dà se, m. in due mosso, 


Problema N. 2571 
del Signor H. D'Ò. Bernard. 
Secondo premio “Good Companion,, 


(10 Pazzi.) 


NERO. 


» db e d e fg h 
BIANCO. (14 Pezzi.) 


CORRISPONDENZA. 


Sig. B., Lecco, — Le sue soluzioni sono 
Ila non può lagnarsi che 


Sig. F. P., Legnago: — Grazie, pubbli- 
cheremo il primo. Nel secondo Ella deve 
togliere il brutto duale, dopo 1...Cf3. 1 
grandi maestri si prendono talvolta qual- 
che licenza coi duali; mà i giovani devono 
evitarli. 

Sig. L:C, Napo 
| mero. Grazie, ossequii, 
Sig: A. B., Verona. — 1 problemisti ame- 
ricani chiamarono Pickabish il tema della 
reciproca interferenza di Alfiere e Pedone 
neri; Zickaninny il tema delle quattro va- 
rianti del Pedone nero, Crediamo che i due 
bizzarri termini siano stati coniati dal Sig. 
Frank Janet. 


— AI prossimo nu- 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell’Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Des- Per quanto riguarda i giuochi, eccetto 

er gli scacchi, indirizzare alla Sezione 
Huoohi doll’ Illustrazione Italiana, 
Via Palermo, 19, Milano. 


——_____ 


IDROLITINA 


ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


Solarada,. 


FONTI DI BENE. 


“Essenza d'ogni ben, frutto.a radice,, 
L'onesto esempio d'una vita mond: 
Che tosca il senso all’anima infelice 
Ove il suo filtro germina e foconda, 

Somma virtà, di tante celatrice 
Forme civili, Ja bontà profonda, 
Dove non spera, languida amatrice, 
Che la molle impression meditabonda. 

Sprone per l'uomo-la parola saggia 
Ed ul passato suo fosco ed intero 
Quasi rimorso l’avvenir che irraggia; 

E al primo della vita e per l’amore 
Riceve fonte Îl sogno lusinghiero 
Scosso ai dolori d’un secondo cuore! 


Carlo Galeno Costi 


Soiarada, 


RITRATTO, 


Ooohioni neri, finidi capelli 
Fanno cornice a dolci linoamenti, 
Guancio di rosa, tumidi ceselli 
Fra i sorrisi fngaci © i bianchi denti. 

Naso aquilino, guardi mesti e ardenti 
Le aggrazian tanto i movimenti snelli; 
Affusolate man, carni pallenti 
Senz'ornamento alcuno di giojolli. 

Allor che il labro suo sflora un sorriso 
Sembra uno fin quella virtù souve 
Le stelle al cielo © i tutto al Paradiso. 

Ma, quando è muta di dolcezza e grave 
La sua pupilla, in velo di dolore, 
Piange l’anima sua, sospira il cuore! 


Carlo Galeno Costi. 


Solarada, 


EBBREZZE. 


No, non chinare la testina bionda 
Cogli oschi pieni di melanconia, 
Pariumi ancor di te lieta è gioconda, 
Guardami ancora, creatara mia. 

Nella dolcezza dell'amor profondi 
L'oco lontana è tutta un'armonia 
Come d’.ntero, senza una seconda, 
Fra gli aspri solobi dell’umana via. 

Vienmi vicina, © della tua pupilla 
Primo mi possa l’anima d'incanto 

La gerardina fulgida sointilla. 

Della ‘bellezza che incarna il manto 
Sui vaghi fiori cosi il due non brilla, 
E la brina, per te, dissioglio in pianto! 


Carlo Galeno Costi. 


Ca Ue 
o delle 1 9 À 


officine azioni. 


FRATELU 


asa ronpare 
Man seno 


x 


La nuova 
Germania 


(La Germania 
prima della guerra) 


G. A. BORGESE 


Nuova edizione Treves: 
CINQUE LIRE. 


Commissioni e vaglia ai Fra- 
telli Treves, editori, Milano, 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 
" Gran Premio: Genova 1914, 8. Franclsco (Cal. 1915,,. 


î svzDA G EIZO j Gi 
la Guerra d’Italia. 
ignevizza dopo il bombardamento austriaco. — Il colonnello Giulio Bec 


‘0. — La nostra vittoriosa offensiva da Tolmino al mare: Rincalzi pronti a portarsi sulla linea d 
‘abriele veduto dalle pendici del Kobilek. Il San Gabriele visto dal Sabotino. 


Incastro. 


Donne gentili che alla Patria dato 

Il vostro suoro fior di gioventù, 

E con spirito eletto ognor andate 
ati d'ospedali con virtù 


Vada l'omaggio de la madre Italia. 
A cor fante che con valor pugnasti 
Fregiandoti di vera e sauta gloria 


Di genti sivil il cordial saluto 
accompagni nei giorni tetri @ fasti, 
Il tuo sangue, o eroe, non è invan porduto. 


Vincenzo Di Stagi. 


Anagramma. (6? 


La grotta era incantata, 

Lo sapeva 11 villaggio, 
imorava una fata 

Col folletto suo saggio. 


AI brillar dolle stelle 
Nella notte serena, 
Allo tenue flammello, 
Quale gaiu sirena, 


AI soffio serotino 
Della luna al biansore, 
La vezzosa fatina 
Usciva col suo amore, 


Leggeri como penne 
Nell'aor pregna Gi baci 
Non primo li sostenne 
Nelle gite fugaci. 


Duo sorelle da spose 
Un di, da antro profondo, 
Entrarono euriose 
Di vedere il bel mondo. 


Smaglianti rubibi, 
Brillanti con ‘zafiri, 
Diamanti e smeraldini 
Nei lievi sospiri, 


Dello due verginolle 
Che, con visi biati, 
Entraron vispe e snelle 
Nei lor sogni dorati. 


Le belle curiosette 
Non ebbero fortuna 
Perchò ognora solette 
Stettero in grotta bruna, 


— —— 
Spiegazione dei Giuochi del N. 35. 


Vincenzo Di Stasi. 


Tie 


FREMITI UMANI — RIPOSI ETERNI! 


Un'alba di lumi ‘fosforici 
Si perdo lontano nei mondi, 
Che sanno la vita di tenebre, 
La nolte der regni profondi. 
Di rubri riflessi, nei turgidi 
Vapori; Je volto dischiuse 
Eeheggian di fremidi murmurì, 
Di orribili note confusa: 
Son urla, son voci sataniche 
Di misere, plebi ribelli 
Di oieco furore, nell’impeto 
Di sangne pei loro fratelli; 
Così della vita che annobula, 
Sbosciata nell'ora divina, 
È all'ultima notte rovina 
Dell’ultimo albor!... 


* 


Un’albà di lumi patetici 
Risorge nei cieli cadenti, 

Che sanno la vita di Jacrimo, 
La notte dei enori dolenti; 

Di mesti susurri sospirano, 
Buciate dall’aure, i cipressi 
Fra i cupi meandri, che l’anima 
Non hanno d’amori e d'amplessi; 

Son rotti singulti sui gelidi 
Sepolori, ehiò più non sorride 
i»’un soffio la mistica imagine, 
Né vibra l'impulso melide: 

Così della vita, che placida, 
Sboociata all'aurora fanciulla, 
Ritorna nel grembo del nulla, 

Al primo Fattort.. 


È Carlo Galeno Costi. 


CAMBIO DI GENERE. 
L'ALBO 


DELLE MALATTIE DE 
MEDIANTE L'INSUPERABILE RIME 


PERBIOTINA MALESCI 


INSCRITTA NE: CIALE DEL REGNO D ITALIA. 


ANNA FRANCHI 


IL FIGLIO ALLA GUERRA 


Volume in-16, di 320 pagine - QUATTRO LIRE. 


CITTÀ SORELLE 


In-8, con 54 incisioni - QUATTRO LIRE. 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA 
L SANGUE E DEI NERVI 


ilo per la salute, 


dete (AFFETTIERE EXPRES 


51 TROVA IN TUTTI I PRIMARI NEGOZI 


Ingrosso presso la Ditta fabbricante 
FIGLI di SILVIO SANTINI - FERRARA 


COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO 


LLA FARMACOPEA UFFI 
Una bottiglia - franoa Loro contro cartolina vaglia di L. 
usa 


pletare la cura indispe; ratia consulti e opuscoli: Pro) 


DI PAMA MONDIALE 


'erà a convincere 


‘inereduli a com- 
Firenze 


La migliore 
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Fabbrica Apparecchi a Riscaldamento Elettrico 


.F.A.R.E: 


per uso domestico, medico e industriale 
DI 


AMLETO SELVATICO 


Termofori elettrici - Ferri da stirare - Bollitori 
d'ogni sistema da '/, a-20 litri - Stufo - Termo= 
sifoni — Fornelli - Tegamini - Scaldalettì — Caffet- 
tiero — Theiero — Scaldalingerio — Scaldabagni — 
Termorapidi = Sterilizzatori = Scaldacolla = Saida= 
tori - Stufe industriali. 


= IMPIANTI INDUSTRIALI COMPLETI — 


Vale I MILITARI, — DEVONO FORNIRSI DI 


Va 


"LA REGINA DELLE PENNE STILOGRAFIGHE 


STABILIMENTO e AMMINISTRAZIONE: 
MILANO 
Via Pietro Maroncelli, N. 14 — Tolefono N. 10-619 


DEPOSITO per MILANO e LOMBARDIA : 
Via Dante, N. 10 — Corso Vitt. Eman, N. 23-29. Non lasciatevi illudere dal buon prezzo o daaltre offerte, 
ma se volete la miglior penna a serbatoio Falggio sempre 
e dovunque la WATERMAN'S ID 


NELLA 
INFLUENZA 
NELLE 
EMICRANIE 
NELLE 


NEVRALGIE 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


DENTIFRICI INCOMPARABILI | @ 


del Dottor ALFONSO MILANI 


in Polvere-Pasta-Elixir 


Chiederli nei principali negozi. 


Società Dottor A. MILANI &C., Verona. 


PER LAVARSI 
del Dottor Alfonso Milani 


Squisitamente profumata. Uso piacevole. Lascia a pelle fresca 
e vellutata e di uno splendore ammirabile.. Procura la più 


Perfetta BELLEZZA e SANITÀ della PELLE 


, «—— C/IEDERLA NBI PRINCIPALI NEGOZI > 
È ed 0) D i N E AI Società Dott. A. MILANI & C., Verona. 


(acido acetilsalicilico) >) IGE STI ON E PE RF ET T A 


A TINTURA AEQUOSA ASSENZIO 


MANTOVANI 
VENEZIA 


delle USINES du RHONE 


presa in un poco d’acqua 


IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


insuperabile rimedio contro tutti 1 disturbi dl stomaco 
gi TRE SECOLI DI SUCCESSO 
MES” Aperitivo digestivo senza SIAT 


fr Prendesi sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano. 


IA | iaggre 
Deposito generale: Gav. AMÉDÉE LAPEYRE SEO Mt, compra il vero Aroma 7 


tate @ col marchio di fabbrica 
MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. 


ROMANZO DI 
IMI ITÌ VIRGILIO BROCCHI 
In-16, con coperta în tricromia di' Gruserre AmisanI 


CINQUE LIRE. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12, 
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I Celebri Prodotti da Toeletta] 


| dela Profumeria Italiana Margherita: 


|| (BREVETTATI). 


il Ecco cosa scrive della nostra magica 
polvere per le unghie la celebre danza- 


trice russa ELENA LEONIDOFF: 


“Tandis que je danse, l'éclat de la 
magnifigue PIM s'unis, dans mon ima- 
gination, dans une douce harmonie avec 


la lumière de l'art.,, 


“ 
PIM 33 È la polvere magica - di fama mondiale - fa brillare le unghie - nobilita la mano. | 


“Vellutina Margherita yy La più deliziosamente profumata fra le ciprie da toeletta, aderente, invisibile e vellutata. 
fà Pioggia d'oro,, Meravigliosa lozione per la cura‘e l’igiene della capigliatura. 5 
“Smalto PÎM,, pons istantaneamente alle unghie un lucido brillante e tosco. 

ti Petrofil,, Lia 'sovratia' delle/lazioni' al petrolio, 

5) Ammoniapim w»w Emolliente, profumata. Pulisce e imbianchisce le mani meglio di qualunque sapone. 

“Crema Margherita » (La regina delle Creme) per l'eterna freschezza e beltà della carnagione. 
“Denifrici Margherita, 10 pn e SP IO Le ennltAiin.i denti dle ne 


chissimi, conservando una bocca fresca e deliziosamente profumata. 
a base di glicSHina e miele, è il prodotto più apprezzato contro i rossori e le screpolature delle 


“Dermapim,, fani e del viso 
“Una carezza, Capriccio, Follia, Regina d'Italia, Violetta di Parma, Victoria,, | 


Sono i profumi di gran moda, una sola goccia inebria tutto il mondo EOS 


“Acqua di Colonia 7411,, +1. marca mondiale. 
“Sapone Glohol,, Tipo universale per famiglia. 


di . x 
Il sapone di papa sy Incredibile è il successo ottenuto da questo magico sapone per barba. 


| nostri prodotti si trovanoin vendita presso tutti i profumieri e magazzini d'ingrosso. Direttamente alla fabbrica, che dietro richiesta, invia gratuitamente catalogo 


“PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA ,, - Corso Buenos Aires, 20, MILANO. 


120% SETTIMANA DELLA GUERRA D'ITALIA 
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Il colonnello Giulio Bechi. 


ENTERZIEZIZI 


Giulio Bechi, - Il senatore Humbert 
e il «Journal», 


Ricordo Giulio Bechi ai tempi di Caccia 
grossa. Era un giovine ufficiale biondo, ro- 
seo, dagli occhi tra il grigio e il celeste, un 
po' allungati, come quelli degli orientali, dalle 
gote rilevate e colorite. Il suo libro sul bri- 
gantaggio sardo aveva suscitato intorno al 
suo nome polemiche aspre, che mettevano 
lui, soldato, in una condizione difficile. Ma le 
noie di quei giorni, e l’irritazione e il dolore 
delle accuse che sentiva immeritate, perchè 
la sua coscienza era candida, non scemavano, 
la sua passione per le lettere, Scrivere era 
per lui la suprema delizia. Il suo ingegno 
fresco e chiaro non fu mai sopraffatto dallo 
sgomento della pagina bianca sulla quale si 
debbono incidere le prime righe tormentate. 
Nelle ore del suo dovere militare, egli so- 
gnava quella pagina bianca, come il capora- 
letto vagheggia nel pensiero la ragazzina gen- 
tile che lo aspetta, verso il tramonto, fuori 
della caserma. L’arte aveva per Giulio Bechi 
il sapore del frutto proibito. Egli non poteva 
darle tutto il suo tempo e tutta la sua atti- 
vità. Nè, d'altra parte, gli erano men care le 
fatiche della milizia. Ciò che gli toglieva la 
libertà di vivere pensando, immaginando, 
Scrivendo, non era una dura costrizione, ma 
un altro amore. Quell’anima fervida e serena 
si affaccendava tra le sue due passioni, cer- 
cava di farne una passione sola; e si contri- 
Stava con sè, solo quando tra la penna e le 
armi pareva insinuarsi l’ombra leggera d’una 
incompatibilità. Erano crisi brevi, durante le 
quali sul volto affocato dell'ufficiale si riflet- 
tevano le inquietudini professionali dello 
serittore. Nuvole presto disperse via dal suo 
cielo perennemente mutativo. La tromba che 
squillava i segnali per i suoi soldati, risve- 
gliava ed eccitava il suo ardore assopito. Egli 
era tutto sano, nello spirito e nella carne. 
La sua agile energia, la sua sollecita curio- 
sità di vita, lo empivano ancora' d'una gioia 
operosa e tranquilla che aveva il colore e la 
limpidezza del suo sguardo. 

Ogni dovere gli pareva dolce, e se nel 
dovere c’era sacrifizio, ancora più caro gli 
era, perchè. studiando, conquistando le ani- 


FERNET-BRANCA 


” SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico — Corroborante — Digestivo 
—= Guardarzi dalle contraffazioni 


me dei suoi soldati egli metteva in azione le 
sue più belle qualità di osservatore e' di ar- 
tista; e scrivendo quasi allo sbaraglio, come 
poteva, nelle poche ore di libertà, o lesinan- 
dosi il sonno, gli parea di trattar la penna 
con un certo piglio brusco e militaresco, che 
dava alla sua prosa schietta, veloce e fra- 
grante di pulita toscanità; un nervo, un or- 
dine, una direttezza che ne costituivano il 
fascino maggiore. È 

Così visse, buon ragazzo scrupoloso e fe- 
stoso, facendo conjogni suo libro un passo 
avanti, spiegando sempre di più sè stesso a 
sè stesso e al'pubblico. Lo sforzo non appa- 
riva mai nella virile gentilezza della sua scrit- 
tura; ma nei più ampi argomenti che sce- 
glieva, nelle finalità più severe che si pro- 
poneva si rivelava la serietà e la nobiltà del 
suo ingegno. Per ciò questo soldato era uno 
scrittore davvero, e il suo ultimo romanzo 
I Seminatori rappresenta una grande diffi 
coltà superata, e dovette dare alla sua co- 
scienza di artista quel ristoro, quella pace 
dei quali Giulio Bechi ufficiale aveva un pro- 
fondo bisogno. 

Così visse, senza invecchiare. Aveva ora 
quarantacinque anni, un’età gagliarda ancora, 
ma pensosa; era colonnello — un grado che 
significa, o per lo meno significava prima 
della guerra, membra robuste, ma cuore 
esperto, capelli brizzolati e fronte incisa e 
riarsa, E invece egli era ancora l’uomo delle 
sue prime armi e delle sue prime pagine; 
ben tinto di giovanile salute, con la bocca 
fiorente dei vent'anni, gli occhi luminosi e 
fanciulleschi, le guancie rilevate, il discorso 
leggiadro e animoso.FEd era passato per due 
guerre; quella libica, e questa, della quale 
non vedrà la fine. 

Non più i piccoli primi dissidii spirituali 
tra l'artista e il soldato. Ora l'opera del sol- 
dato vuole, per la grandezza sublime del 
grificio da compiere‘, l'ispirazione che in- 
fiamma l'artista. Ora egli aveva trovato il 
perfetto equilibrio tra la sua mente e il suo 
cuore, « Esco alla testa del mio reggimento ; 
il mio reggimento mi segue», ecco le sué 
ultime parole, Il colonnello aveva trovato 
perlo scrittore la più nuda salda meravigliosa 
frase che egli avesse mai scritto. 

È uscito per non tornare. Ma l'opera che 
egli aveva cominciata, senza esitazione, come 
quando s'accingeva ad allineare con franco 
impeto le prime righe sulla pagina bianca, 
fu condotta a termine dal suo reggimento. 
E cioè dal suo spirito. Giulio Bechi è morto 
vedendo già disegnarsi la vittoria. Altre volte 
aveva provata la gioia di immaginare una 
storia, di iniziarla e di precorrerne col pen- 
siero la soluzione. Ebbene, anche questa 
grande nuova storia d’Italia che egli vide 
faticosamente e gloriosamente principiare, ap- 
parve certo già definita e risolta al suo pen- 
siero generoso. Come quando scrivendo, ve- 
deva i suoi personaggi dilungarsi da lui, verso 
la meta agognata, trasportati dalle forze che 
egli aveva in essi infuso, così vide, morendo, 
i suoi fanti correre avanti, per la strada che 
egli aveva loro prefissa. Il colonnello Bechi 
sapeva, come già lo scrittore, quale era la 
meta da raggiungere. Potè chiudere gli occhi 
celesti, immaginandola, con certezza, rag- 
giunta. 


* 


L'imperatore Vespasiano affermava e pro- 
vava che i danari non puzzano mai. Il se- 
natore Humbert, direttore e proprietario del 
Journal era, fino a pochi giorni or. sono, della 
stessa opinione. Un tale Bolo’'Pascià,"mez- 
zano di banche e di borse nato chi sà dove, 
forse turco, forse tedesco, forse un po’ l'uno 
e un po’ l’altro, e forse anche peggio che 
turco e che tedesco, gli ha portato sei rotondi 
milioni di franchi. Il senatore Humbert aveva 
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forse il naso intasato. Non gli parve che tutto 
quel denaro mandasse odor di porcheria. Ac- 
cettò la somma con quella cortesia fredda, 
disinteressata e soprapensiero che è dove- 
rosa quando si riceve una manciata magra 
di soldi, come quella che versava sul tavolo 
del senatore il pascià, 

A me interesserebbe conoscere non l’ori- 
gine di quei sei milioni, ma la vita che essi 
hanno condotto in questi lunghi mesi nei 
quali furono ospiti nella cassa del /ourna/. 
Da qualche settimana a Parigi c'è un gran 
fetore di giornali lordi. Anche il naso del 
senatore Humbert, per quanto insensibile agli 
aromi, dovette percepire qualche fiato ma- 
ligno. Cercò intorno di sè, si trovò accanto 
ai sei milioni, e uscì in queste parole im- 
mortali: « Temo che siano milioni tedeschi ». 

Scrupoli squisiti di una coscienza delicata. 
Il senatore Humbert teme. Comincia solo 
adesso a temere. Uomo veramente impavido ! 
Quando gli furono scaricati addosso tutti quei 
danari, egli non battè palpebra. Non impal- 
lidì neppure udendo che il porgitore era uno 
straniero, fregiato d’uno di quei nomi che 
puzzano di tavolino verde, di paese balcanico 
e di affare losco un chilometro distante. 

Fino a quel momento lo tradì il naso; ma, 
sia detto senza offenderlo, dopo gli sono 
mancate anche le orecchie. È possibile che 
quel danaro sia stato tanto tempo quieto. e 
silenzioso ? Qualche discorso, magari a mezza 
voce, deve esser corso tra monetina e mo- 
netina: e gli chégues devono aver frusciato 
tra di loro evocazioni nostalgiche della patria 
lontana, in un francese gutturale e deforme. 
E, anche, quei sei milioni devono aver pur 
chiesto, di tanto in tanto, qualche cosa. Sei 
milioni non sono sei soldi, poveri. logori 
proletari che si rassegnano a tutto, anche 
a finire alla spicciolata nelle mani di un 
ministro inodoro di quel Vespasiano del 
quale s'è parlato sopra; o a cadere nel cap- 
pellaccio disfatto e tignoso d'un cechino che 
chiede l'elemosina sull'angolo della via. I mi- 
lioni sono tronfi, superbiosi, prepotenti, som- 
maccie sguaiate e pacchiane di fresca nobiltà, 
di gusti grassi, tutti stralucidi e scricchio- 
lanti; e hanno un poffarbio e un sopracciò 
da dar dei punti a un capobanda di campa- 
gna. Come han fatto a rimanere al Journal 
tanto tempo, senza pretendere nulla? E se 
son rimasti mogi e discreti come seminaristi, 
tanto peggio. La loro ipocrisia doveva de- 
stare i più vivi sospetti. Niente di tutto que- 
sto. Dovettero bruciare le case vicine perchè 
il senatore Humbert andasse a verificare se 
aveva fiammiferi in cucina. 

Ora nessuno può dir nulla dell'onestà e del 
patriottismo del senatore Humbert. La sua 
opera giornalistica parve, almeno a noi lon- 
tani, limpida e generosa. Ora ecco, un uomo 
onesto, un uomo che compie una funzione 
forte e coraggiosa, un uomo che fu dei più 
rappresentativi, e che possiede un’arma qual è 
il suo giornale, potentissima, e quindi da ma- 
neggiare con scrupolo e con cautela, un uomo 
tale, può a cuor leggero accettare sei milioni 
da una mano malconosciuta, sei milioni in- 
cogniti che un brutto giorno si possono ri- 
velare tedeschi! C’è da sbigottire davanti a 
questa forza ipnotica dell'oro, che non solo 
può corrompere i deboli, e gli amorali, ma 
anche istupidire a tal punto un galantuomo 
sagace, da condurlo alla confessione disa- 
strosa del senatore Humbert. Tra l'onestà 
ingenua fino a questo incredibile eccesso, e 
la disonestà che sa quello che vuole e quello 
che fa, meglio la disonestà; almeno è intel- 
ligente. 


Il Nobiluomo Vidal. 
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L’Isonzo a monte di Plava. 


DAL FRONTE: 


Rammento che da fanciulli, ancora senza criterio 
e senza amicizie, quando la vita, bontà sua, è an- 
cora tutt’ amore di sè stessi, quando tutto è buon 
pretesto di lungo gioco, e magari lo spavento, ma- 
gari la noia e la vergogna e lo stesso tormento delle 
curiosità riescono le risorse più deliziose, fanciulli, 
in qualunque strada di campagna ci s’aiutava a so- 

stupendamente le avventure sconnesse che 
Tligova la orgogliosa e incantevole fantasia. I se- 
gni strani del transito nella polvere, qualunque cosa 
caduta da un carretto, un paracarri rovesciato nella 
notte, i cani di terracotta ai cancelli delle ville, il 
muretto dei sottopassaggi, il cavalcavia, il ronzìo 
dei pali del telegrafo, le mura di cinta dei Cappuc- 
cini, tutte queste cose ci portavano, se ricordate, la 
mente dove volevamo. L'uomo e le cose animate 
eran quello che c’interessava meno: semmai prefe- 
rivamo ragionare coi cani e con le capre. Ignaro 
chilometraggio delle fantasie, ci coglieva la sera in 
mezzo a un paese nuovissimo, e anche quel po’ di 
paura mettevamo subito a frutto, allora. leri ci ri- 
pensavo. Era il tramonto, e per la logora strada che 
ho fatto ‘a traverso i campi di battaglia di Bodrez, 
di Loga e d’Auzza, dove la nostra artiglieria fin dal 
maggio ha tutto sfigurato il terreno, mi sono lasciato 
prendere da quei sogni così alla mano, da quelle 
puerili allucinazioni senza tristezza. Non davo im- 
portanza all'uomo: la campagna era ingombra d'og- 
‘etti così stranamente perduti che il ricordo della 
fiera umanità che pochi giorni prima sì era battuta 
rimaneva lontano e non preoccupava. 

Come dico, era il tramonto, un tramonto nuvoloso 
e stordito, dove ogni rumore si perdeva, Della selva 
di Monte Fratta restano in piedi pochi tronconi in- 
carboniti. Qualcuno, troncato da uno scheggione al 
piede, disteso attraverso la strada ha veramente la 
figura di chi domanda disperato qualcosa, e co- 
stringe a virare al largo come un mendico impor- 
tuno. Sulle trincee sconquassate qualche vélta di 
blindamento in lamiera, e qualche graticcio di rami 
fronduti a riparo del sole fanno pensare; bel risul- 
tato! Le trincee sono state tracciate studiosamente 
a greca, rafforzate con tutti i modi dell’ arte, co- 
mode e profonde. Ricche di scudi, di elmi, di fu- 
cili, di cassette di bombe ancora incartate, come i 
mandarini di Sicilia. A ogni passo s'incontrano lan- 
terne, borracce di setoilo e gavette a bacinella di 
ferro smaltato, scarpe e maglioni grigi in quantità, 
Uno vorrebbe prendere su qualcosa ma poi si schifa. 
Pistole lanciarazzi, giberne, collanine di paese, pic- 
colì zaini di pelo rosso, barelle nere: gradualmente 
tutto gusto curioso mercato ito per le terre, queste 
comodità senza padrone, questo ben di Dio che non 
trova eredi induce a fissare la curiosità sul pensiero 
di quelli che ne sono scappati. 

La faccia dei prigionieri che ho visto. fatti in 
quest'ultima azione era sempre di poveri fantasmi 
sorpresi in pieno giorno: occhi ‘fuori della testa e 
fiato cadaverico, veri figliastri della fame e della 
sete: una preda paurosa. Qui, da sotto ogni ma- 
ceria, sale un puzzo che va diritto al cervello: ep- 
pure si Sorebpa gederne. iualoumo ‘per una' curio» 
sità fosca e malata di sapere a che punto di gua- 
sto sono giunti. Un cadavere di nemico non è forse 
più nemico? Fin che lo cerco e non lo vedo mi 
pare che sarei capace anche di spogliare un morto. 
Un anellino, cosa da poco. Tanto per raccontare, 
quando il mondo sarà tornato in pace. Venivano 
su per questi camminamenti nascosti, scavalcavano 
i rigagnoli su questi ponticelli di tronco d'albero, 
accendevano il fuoco in queste caverne affumicate, 
dove si riposavano le corvées che scendevano ai 
torrenti, risalivano i greppi, giù e su molte ore di 
cammino. 

Questo era il passo della paura, in quest'altro 
tratto andavano tranquilli. Le sentinelle si sono 
fatte casucce di mota, come in Abissinia. Nell’ac- 
que tra i massi levigati del torrente le carogne dei 
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muletti giacciono stecchite sul fianco, con le orec- 
chie appuntate fuor d'acqua e il ventre gonfio. Con 
le foreste intorno a quella gora il paesaggio s'adat- 
terebbe bene a non so più quale favola d'Esopo. 
Di lì, allo svolto del torrente, sul rovescio della 
prima cortina d'alture cominciava la vita più aperta, 
delle tende e delle baracche, dei magazzini, delle 
fontane con prospetto di cemento e cannelle di ra- 
me, il lavoro del fabbro, del falegname, il fumo 
delle cucine. I soldati leggevano i giornali e impa- 
ravano a conoscere le cose tutt'in un altro modo 
da quelle che le vediamo noi, scrivevano lettere 
alla famiglia per dire suppergiù le stesse cose che 
scriviamo noi. I giornali raccontavano allora che 
l'Imperatore girava per il fronte italiano, ma chi 
l'ha visto? Giungevano nuovi soldati, col viso co- 
lor ti dagli altri fronti, La fama di come tirano 
le artiglierie italiane siccome è arrivata in ogni 
dove pareva di stare bene fin che se ne era fuor 
di tiro. Col cuore spremuto arrivavano di notte a 
dare il cambio alle truppe in trincea sopra il fiume. 
Col primo razzo vedevano illuminarsi le nebbie fra 
le coste dei monti in faccia, si sentivano guardati 
malamente dalle finestre delle case dell'altra spon- 
da, di Gorenja Vas, d’Aiba e di Ronzina. Le stelle 
brillavano molto alte sopra le ripide montagne av- 
verse. Cosa preparano questi italiani? Con le pri- 
me luci fra i monti alla mattina appariva nel fondo 
l’Isonzo; e chi già non lo conosceva doveva tro- 
varlo certo un fiume bello, modesto; pieno d’ inti- 
mità, da poter parlare, senza levar la voce, da un 
riva all'altra, d'un magnifico color verde fra tutti 
monti verdi, d'un ombroso color verde fra le bianche 
roccie ch'egli ha lavorato da secoli con una amorosa 
azienza, e cangiante in cilestre vicino ai ghiareti 
scoperti. Un bel fiume montanaro proibito a tutte e 
due le parti militari. Sulle belle strade inutili cre- 
sceva dai margini del fosso l'erba, verso il mezzo. 

Il ponte della ferrovia, a monte di Canale, fatto 
saltare al tempo del primo arretramento, allungava 
sopra la corrente le rotaie arrugginite, come bri- 
glie lente, da due anni. 

Non perdere di vista durante il giorno nemmeno 
un palmo di strada, nemmeno la finestra d'una casa, 
nemmeno una cupola d'albero sull'altra sponda. E 
la notte vedette e pattuglie scendevano sul fiume, 
e appena qualcuno credeva d'aver sentito un essere 
umano a respirare, fucilate, razzi, riflettori, e tutti 
gli echi della montagna si rimandavano la voce 
come i cani al tempo che la vigna è tenuta con 
più gelosia. 


Conoscevamo la faccia dell'altra sponda, come 
il malato conosce ruga per ruga il viso dell’infer- 
miere, Ma oggi che siamo saltati via dalle strade 
proibite e siamo padroni di tutto il fiume, a ri- 
guardare indietro la vecchia destra e le vecchie 
posizioni è proprio come vedersi la prima volta allo 
specchio, dopo un'oscura malattia. Come nuova e 
come bella la terra dov'eravamo! 

I monti non li credevamo allineati in quel modo, 
i boschi non ci parevano così fitti, quest'amenità 
di ritrovo alpino chi l'avrebbe supposta? Il brutto 
della trincea non appariva. 

A guardar le cose, Dio perdoni, con occhio di 
soldato austriaco, si capisce che non s’aspettassero 
tanta frenesia di novità da questa parte. Ma beato 
il galeotto che dopo la grazia può ripassare în car- 
rozzella sotto le finestre imbussolate della galera. 

* 


Settembre. 
L'ultimo acquazzone tanto ha fatto che l'estate 
è andata via. C'è un'aria fina che pare voglia spo- 
liarci, tanto fa rabbrividire. Nella città dove sono 
frequenti gli allarmi d'aeroplano austriaco, e che 
ha in grandissimo sospetto le notti e i giorni quanto 
sono più limpidi, ho incontrato stamane uscendo, 
nel viale, gente che guardava in cielo e rideva, che 


novità! silenziosamente rideva. Quel che ho visto ha 
fatto sorridere anche me, quel che ho visto nel cielo 
che ci fa tanta guerra : due aquiloni di carta di colori 
ioafafia granda Altessalola iiiederano aicorasga: 
go e spago e spago ai bimbi di chi sa quale orto. 

Bisognerebbe essere vissuto in questa città per ca- 
pire il sottinteso di quel sorriso di buoni borghesi. 

Bel settembre, io domando a te se ti piacerebbe 
l'Adriatico pieno di vele di paranza în alto mare. 
(lo non lo dico se mi piacerebbe). 

Ma l’uomo insomma è fatto di materia ancora 
così vergine, da rimettere la sua felicità di fanciullo 
che non sa esprimersi nelle cose vecchie, stravec- 
chie, perfino nelle figure dei draghi e delle chimere, 
e degli aquiloni volanti, se qualcuno gli aveva dato 
a credere che draghi e chimere non sarebbero più 
usciti nel mondo. 

Prim'acqua fredda di settembre, dopo tant'arsura! 

Antonio BALDINI. 


L'ITALIA CHE LAVORA. 


Quando la guerra sarà finita e potremo 
misurare gli effetti che, non solo nell'ordine 
politico, ma anche in quello morale, sociale 
ed economico, ne saranno derivati, noi sa- 
remo compresi di stupore e di ammirazione 
davanti alla grandiosità di un fenomeno, 
che riuscirà per la maggior parte degli Ita- 
liani una vera e inaspettata rivelazione, e 
che supererà certamente ogni altro per la 
sua vastità e per l'influenza che eserciterà, 
anche nell'avvenire, sulla vita del paese. In- 
tendiamo parlare del fenomeno industriale. 

Sappiamo tutti che quando scoppiò la guer- 
ra l'Italia non vi era preparata. Mancavano, 
le armi, le munizioni, gli infiniti ordegni 
necessari alla guerra odierna, i mezzi logi- 
stici, gli strumenti di lavoro, ogni sorta di 
materiali pei servizi tecnici, per quelli sa- 
nitari, per le opere del Genio, per l'avia- 
zione; tutto insomma mancava, e, spaven- 
tevole a pensarci, mancavano anche le offi- 
cine, gl'impianti industriali, il macchinario, 
le maestranze esercitate, le materie prime 
necessarie a fabbricarli. 

E non furono queste della querra le Sole 
deficienze a cui il paese si trovò subitamente 
costretto a provvedere; chiuse le frontiere 
perso i paesi nemici, ci trovammo privi, da 
un giorno all'altro, della înfinita quantità e 
varietà di merci che la Germania rovesciava 
prima sul nostro mercato, come sui mercati 
di tutto il mondo. 

E tuttavia l'Italia cominciò la sua guerra, 
e dopo più di due anni, continua a com- 
batterla vittoriosamente; î soldati ebbero le 
armi, i cannoni le munizioni; tutti i ser- 
vizi poterono funzionare, e la vita del paese, 
se pure qua e là con qualche disagio. pulsa 
con un ritmo più accelerato e più intenso. 

Questo_miracolo stupendo per cui fu creato 
ciò che non esisteva, per cui si fabbrica ora 
da noi quel che prima si importava dédll'e- 
stero, per cui l'Italia si va di giorno in giorno 
liberando anche economicamente dalla sog- 
gezione allo straniero, come è un fattore 
essenziale della vittoria, segnerà anche il 
principio di una nuova era, di una nuova 
vita per l'Italia nostra. 

A celebrare tale avvenimento, del quale 
solo più tardi si potrà misurare tutta la 
portata, ma del quale già fin d'ora ogni ita- 
liano deve essere orgoglioso, noî abbiamo 
pensato dî iniziare mell'IuLustrazione Ira- 
Liana /a pubblicazione di una serie di mo- 
nografie nella quale î nostri lettori vedranno 
passare come in una gloriosa rassegna tutte 
le nostre grandî industrie. 

Tale pubblicazione, corredata da belle il- 
lustrazioni, da dati statistici, da un testo 


ic 
esplicativo, riuscirà come uno specchio fe- 
dele davanti al quale sfilerà questo esercito 
nuovo, sorto quasi per incanto nel cuore del 
paese, dietro l'altro che vittoriosamente com- 
batte al di là delle frontiere. 

E perchè le importanti monografie che si 
succederanno così nella Iurustrazione Ira- 
LIANA, fossano essere conservate come docu- 
menti duraturi di consultazione, noi racco- 
glieremo poi le monografie stesse în un 
grande volume che diventerà così il Libro 
d’Oro de/ lavoro italiano. 

Un ampio studio di uno dei più valorosi 
nostri scrittori di cose economiche accompa- 
gnerà il volume che, nella veste tipografica, 
vorrà essere una dimostrazione di quello che 
in Italia possiamo fare anche in quest'arte. 

Il volume verrà diffuso in Italia e all'Este- 
ro coi larghi mezzi di divulgazione dî cui 
dispone la Casa Treves, e sarà dato agli 
abbonati dell'ILLustrazioNE ITALIANA @ con- 
dizioni di eccezionale favore. 


LA NOSTRA VITTORIOSA OFFENSIVA DA TOLMINO AL MARE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 
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LA NOSTRA VITTORIOSA OFFENSIVA DA TOLMINO AL MARE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Il bombardamento del San Gabriele, veduto dalle pendici delìKobilek. 


Il San Gabriele visto dal Sabotino. 
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LA NOSTRA VITTORIOSA OFFENSIVA DA TOLMINO AL MARE. 
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I nostri «arditi » nella notte. 
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» del Comando Supremo). 


RGARO DAL MONTE SANTO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
NOSTRA VITTORIOSA OFFENSIVA DA TOLMINO AL MARE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Pezzo da 210 in azione. 
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LA NOSTRA VITTORIOSA OFFENSIVA DA ILMINO AL MARE. 


(Laboratorio rotografico del Comando Supremo). 
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LA NOSTRA VITTORIOSA OFFENSIVA DA TOLMINO AL MARE. 


(Fotografie dell' Ufficio speciale del Ministero della Marina). 


I grossi calibri della marina partecipano all'azione che si svolge sul Carso, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA NOSTRA VITTORIOSA OFFENSIVA DA TOLMINO AL MARE. 
(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


alle truppe combattenti. 


Colonne di muli e di camions portano n 
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L'ILLUSTRAZIONE 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Dai bollettini ufficiali). 
Le operazioni dal 27 agosto al 2 settembre. 


28 agosto. — Su tutto il fronte di battaglia azioni 
prevalentemente di artiglieria. 

Sull'a/topiano di Bainsizza, procedendo nella 
loro avanzata, le nostre truppe hanno preso più 
ampio contatto con il nemico. Forti puntate par- 
ziali ci assicurarono il possesso di alcune posizioni, 
che i violenti contrattacchi avversari non riuscirono 
a ritoglierci, 

Avverse condizioni atmosferiche hanno fortemente 
ostacolato l'attività dei nostri aerei. 

29 agosto. — Sull'altopiano di Bainsi: 
battimento ha ieri proseguito. Le nostre 
truppe, avuta ragione delle retroguardie 
avversarie, hanno smascherato ed affron- 
tano ora una solida linea di resistenza 
precedentemente organizzata, che il ne- 
mico difende con grande accanimento. 


il com- 


246 velivoli hanno ieri preso parte alla 
battaglia. Una squadriglia di 40 Caproni 
ha concorso all’azione ad est di Gorizia, 
rovesciando oltre sette tonnellate di bom- 
be sulle batterie avversarie postate nel 


bosco di Parovizza. Sul Carso lotta di 
artiglierie ed azioni di pattuglie. 

In regione Stelvio (fronte tridentino) 
all'alba del 27 il nemico assalì un nostro 
posto avanzato fra i ghiacciai dell'alta 
Val Zebru, riuscendo a penetra I no- 
stri però poterono occupare una cima più 
elevata, dalla quale mantengono sotto il 
proprio fuoco T'antica posizione. 

Jo agosto, — Sull'altopiano di Bain- 
s e ad oriente di Gorizia il nemico 
con poderosi contrattacchi ha tentato di 
ritoglierci le posizioni recentemente con- 
qui venne ovunque ributtato. Le po- 
sizioni furono saldamente tenute e_in 
qualche tratto ampliate. Catturammo 561 
prigionieri. 

1 nostri aerei ripeterono con successo 
il bombardamento delle batterie nemiche 
nel bosco di Pazovizza, Sul Carso, nella 
sera del 28, un attacco nemico tra il Vip- 
pacco e il Dosso Faiti venne infranto 
dalle nostre truppe. 

Lungo il fronte tridentino, dallo Stel- 
vio alla Carnia, nella giornata del 28 
e nella notte sul 29 concentramenti di 
fuoco e numerose azioni di reparti esplo- 
ranti mantennero assai desta l'attività 
combattiva. In regione delle Tofane l'a 
yersario, dopo intensa preparazione 
fuoco, attaccò per tre volte e con grande 
violenza le nostre posizioni allo sbocco di 
Val Travenanzes: venne nettamente re- 
spinto. 

31 agosto. — Nella giornata di ie 
combattemmo sull'altopiano di Bain- 
sizza e sul Carso per consolidare il pos- 
sesso cune alture e per rettificare la 
nostra linea. 

Conseguimmo vantaggi sulle pendici 
nord del Monte San Gabriele e nel Val- 
lone di Brestovizza, vincendo le accanite 
resistenze del nemico. 

Catturammo 635 prigionieri, di cui 12 
uffi , e 5 mitragliatrici. 

Non arrestati dal violentissimo fuoco la 9 
antiaereo, velivoli nostri bombardarono di 
con successo gli impianti ferroviari del- 
la zona di Zo/mino e le retrovie del 
Carso, 

In Va! di Concei (Val di Ledro), la 
notte sul 30 un riparto nemico irrompeva 
in un posto ‘di vedetta e sì ritirava quindi condu- 
cendo seco alcuni nostri uomini; ma pattuglie di 
«arditi» giunte di rincalzo, inseguivano il drap- 
pello austriaco, liberando i nostri e catturando al- 
cuni nemici. 

1 settembre. — Sull’altopiano di Bains 
relativa. 

Lotta assai vivace sulle pendici nord del Morte 


‘a calma 


Vd \! 
{ GRANSPUMANTE 


CANELLI 


AI valoroso maggiore 
risulta dall'ultimo 
d'oro .con la seguente motivazione 

« Manteneva sempre vivo nel suo battaglione quello spirito aggressivo col 
quale lo aveva guidato alla conquista di importanti pos 

juota 28, a sud del Timavo, con impareggiabile energia, e nonostante le gra 
coltà, la occupava. Subito dopo, colpito a morte da una raffica di mitraglia, 
non emise un solo gemito, serbando il viso fermo e l'occhio asciutto, finchè fu 
portato alla sezione di sani 


ee 


San Gabriele e ad oriente di Gorizia, dove il ne- 
ico, con ripetuti e violenti contrattacchi, tentò 
ieri di ricacciarci dalle posi raggiunte; venne 
sempre sanguinosamente respinto. 

Sul Carso, nel vallone di Brestovizza, espu- 
gnammo nuovi elementi di trincea. 

Catturammo nella giornata di ieri 32 ufficiali e 
685 uomini di truppa. Il numero totale dei prigio- 
mieri. dall'inizio della battaglia ad oggi è s in 
tal modo a 720 ufficiali e a 26581 uomini di truppa. 

Una nostra squadriglia di velivoli colpì con tre 
tonnellate e mezza di bombe gli impianti ferroviari 
di Grahovo (Tolmino). 

Sul fronte tridentino attività di nostre pattuglie 
e piccoli attacchi némici respinti. 


Il maggiore ‘Giovanni Ranpaccio, 
decorato con Medaglia d'Oro. 


ullettino delle 


2 settembre. — Sul fronte Giulio nella giornata 
di ieri lotta poco intensa. 

Contrattacchi nemici vennero respinti sull’orlo 
meridionale dell’a/fopiano di Bainsi. , sulle pen- 
dici nord di monte San Gabriele e a nord-ovest 
di 7ivoli (est di Gorizia). 

Nostri aerei hanno efficacemente bombardato il 
rovescio delle posizioni nemiche di morte San Ga- 
briele. 

A Cabrije (est di monte San Michele) piccoli 
calibri nemici hanno ripetutamente battuta e col- 
pita una sezione di sanità, causando qualche perdita. 

Nel vallone di Brestovizza (Carso) furono am- 
pliate le occupazioni fatte nei giorni 30 e 31 ago- 
sto, con cattura di prigionieri ed ingente bottino 
di guerra. 

Finora furono sgombrati : 1400 fu 
trici, 5 lanciabombe e grande quantità 
e materiali. 

Nel cielo di Belluno, in combattimento aereo, 
venne abbattuto un velivolo nemico. 

Nell'’alta Va/ Zebrà (regione Stelvio) arditi ri- 


, 9 mitraglia 
di munizioni 


RBAMB 


MMALATI 


iovanni Randaccio, è stata assegnata, come 
compense al valore, la medaglia 


ioni nemiche. Attaccava 


dove soccombette; mantenendo, anche di fronte 
alla morte, quell’eroico contegno che tanto ascendente gli dava sulle dipendenti 
truppe quando le guidava all'attacco. — Fonti del Timavo (g. 28), 28 maggio 1917. 


parti di alpini, con brillante azione svoltasi al di 
sopra dei 3500 metri, hanno rioccupato il posto 
avanzato dovuto sgombrare all'alba del 27 agosto, 
facendo prigioniero al completo il riparto avversa- 
io che lo presidiava,. 
3 settembre. — Su tutto fronte azioni preva- 
lentemente di artiglieria, più intense ad est di Go- 
rizia e sull'altopiano Carsico. 
Nel vallone di Brestovizza, dopo asprissima lot- 
a, riuscimmo ieri ad ‘avanzare ancora verso oriente, 
strappando al nemico alcune «doline ». 

Un violento tentativo di contrattacco avversario 
venne soffocato dal nostro fuoco. 


ECROLOGIO. 

= Don Onorato Caetani, duca di Ser- 
moneta, principe di Teano, duca di San 
Marco, marchese di Cisterna, signore di 
Ninfa, di Bassiano e di San Renato, di- 
scendente da nobilissima fami; nota 
già nel secolo VIII, era una delle figure 
più caratteristiche dell’attuale patriziato 
romano. Alto, robusto ma asciutto; con 
una gran barba bianca da profeta, due 
grani 


i occhi protetti da sopracciglia fol- 
tissime e molto espressivi dietro le auree 
lenti, vestito all'inglese, da sporfizan, era 
conosciutissimo da tutta Roma, e jn tutta 
Italia, e a Londra, dove nel 1867, a 25 
anni, aveva sposata lady Ada Costanza 
Boot-Wilbraham dei baroni Skelmersdale 
conti di Lathom, che gli sopravvive. Suo 
padre fu il duca Michelangelo, notissimo 
come dantista, come patrizio di idee li 
berali cieco negli ultimi anni, e pre 
dente della deputazione romana che ebbe 
lonore di presentare il plebiscito del 2 ot- 
tobre al Re Vittorio Emanuele Il, che 
li conferì il collare dell Annunziata. Il 
duca Michelangelo morì nel 1882 a 78 
anni: e gli succedette il figlio Onorato 
che allora ne aveva quaranta, e già nel 
"71 era stato eletto deputato .di Velletri 
in luogo del padre suo dimessosi poco 
dopo eletto. Don Onorato sedette a destra, 
nel settore del marchese di Rudinì, e 
tranne dal "76 al '78, rimase in Camera 
fino al 1900. Quando nel 1896 il marchese 
di Rudinì formò il ministero, dopo Adua, 
il duca Caetani ebbe il portafogli per gli 
affari esteri, dal marzo al luglio; egli era, 
al pari del suo capo, fautore, allora, di 
una politica di raccoglimento, ed una sua 
dichiarazione alla Camera fu accolta con 
marcata freddezza; onde non volle più sa- 
perne di portafogli ministeriali. Nel no- 
vembre del 1900 fu nominato senatore. 
Ma così nella Camera (della quale fu vice- 
presidente) come nel Senato raramente 
prese parte alle pubbliche discussioni. A 
Roma e a Londra aveva fatto regolari e 
svariatissimi studii; aveva titolo d' av- 
vocato; era versatissimo in tutte le lin- 
gue e letterature straniere; appassionato 
di geografia, onde fu anche presidente 
della Reale Società geografica; amantis- 
simo' delle arti belle, e raffinato dilettante 
della musica. Competentissimo in ammi- 
nistrazione, come suo padre, egli fu, come 
sindaco di Roma, dall’86 all’89, il restau- 
ratore delle finanze comunali. Membro 
del Circolo della Caccia, attorno a lui 
sgruppayansi gli elementi giovani dati 
a tutti gli sporfs, ed egli, accompa- 
gnato dai suoi figli, ne capitanava, fino 
a pochi anni sono, le gite e le gare. Era uomo 
veramente erudito; ma al bagaglio serio .aggiun- 
geva un bagaglio leggero deliziosissimo, inesau- 
ribile. Il suo palazzo di via Botteghe Oscure — 
tutto un museo di mirabili cose — era |un'officina 
intellettuale aperta agli spiriti più eletti e colti 
della società internazionalé che ha convegno a Ro- 
ma. Nell'aprile del 1893 per le feste in ricorrenza 
delle nozze d’argento di Umberto e Margherita egli 
vi diede un magnifico ricevimento al quale inter- 
vennero gl’'imperiali di Germania. Lascia cinque 
figli — il maggiore, duca Leone, già deputato per 
Roma: Rafralo, Celano, Biatinion cosa maggiore 
del genio sotto Monte Lana; Michelangelo, e Gio- 
vannella maritata al barone Grenier, diplomatico 
belga. Sopravvivegli la sorella, donna Ersilia ve- 
dova Lovatelli, notissima a Roma e in tutta Ita) 
per la sua cultura, la sua genialità e la sua instan- 
cabilità nelle iniziative per un bene inteso femmi- 
nismo e per le opere, di carità in pace e in guerra, 
e socia dei Lincei e della Crusca. 
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L'incendio della Cattedrale di Saint-Quentin. 


Le incursioni aeree nemiche su Venezia: Il bombardamento dell'ospedale civile. La moda'in:Ame 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA GHERARDESCA, novetta pi ALESSANDRO VARALDO. 


(Continuazione e fine, vedi numero precedente). 
VII. 


Dolce mattino ottobrale! Un raggio purissimo di 
sole s'insinuava a traverso la persiana quando il 
moro svegliandomi disse che la signorina Pia m 
tendeva. Mi vestii in un attimo e discesi. 

Ella sul principio del viale formava un mazzo di 
gaggie accomodando quasi spalliera ai piccoli cu- 
scini di velluto giallo delle capricciose foglie ir- 
regolari. Mi porse un fiore sorridendo. 

— Volete cantare con me l'inno funebre a l'estate ? 

— Subito! — risposi. 

— Non ora, — rispose Pia — questo pomeriggio. 
Ora passeggeremo un poco. 

In quel dolce mattino ella fu gaia ed ebbe molte 
premure per me. 

La ferita perfettamente cicatrizzata non mi 
dolorava più, e come dopo una prodigiosa gua 
gione tutto il mio spirito calmo e libero pareva 
pace delle più alte cose. 

— Guardate: coglietemi quel ramo di robinia. 

Le porsi la florescenza candida e delicata ingi- 
nocchiandomi come in un parafuoco settecenti: 

— Alla più bella dama, il più umile cavaliere. 

Pia sorrise maliziosamente. 

— Sembra una dichiarazione. 

Replicai prontamente: 

— L'accettate? 

— Oh oh, — ella esclamò con ironia, — siete 
molto impetuoso. 

Feci un atto di rassegnazione. 

— e molto infedele. 

La guardai sorpreso. 

— Sareste così buona da spie; 

— Dimenticate la ferita, — rispose ella arros- 
sendo un poco ed indicando con la punta del dito 
la mia spalla. 

Appoggiandomi ad un’erma incrociai le braccia 
sul petto in segno di attesa. 

— Che fate? 

— Aspetto, mia bella sibilla, che vi compiacciate 
di decifrare l'enigma. 

Ella battè le due mani ridendo. 

— Come? come? vi dimentichereste già di es- 
servi battuto per la mia padrona, la principes 
della Gherardesca, signor cavaliere errante? 

La serietà che apparve sul mio viso la sconcertò 
un poco. 

— Vi ho toccato sul vivo ? Perdonatemi allora, — 
riprese stendendomi la mano. 

Io presi la mano pòrtami e la tenni tra le mie: 
ella non la ritrasse, 

— V'ingannate, — di 
l'idea di battermi per 


— Non ho mai avuta 
a signora della Gherar- 


desca, che non conoscevo neppure di nome, e che 
malgrado sia ospite suo non conosco. 

E je narrai in poche parole l'accaduto, scherzando 
sulla leggenda che dopo aver errato per tutta la 
città era venuta a posarsi sul Castello, e non n: 
scondendole neppure la storia del grido, il sùbi 
interesse di Reginaldo per la storia, la sua impe- 
netrabilità che ne seguì, e finalmente la scoperta 
da me fatta nella camera della principessa della 
distesa di prato, proprio sotto la finestra della 
stanza, ciò che mi permetteva di pensare essere 
stata appunto la signora della Gherardesca la 
inca apparizione, che aveva in risposta agitato 
il fazzoletto e mandato il grido cagione della fe- 
rita. Ella mî udiva pallidissima, fissandomi degli 
occhi sbarrati. 

Avevamo preso il viale ritornando lentamente. 

— Dunque non vi siete battuto per la prin 3 

— Avreste amato che fosse così? 

Non mi rispose subito: poi disse quasi a sè stessa: 
Non si è battuto per la principessa!... 
iccò impetuosamente la mano, che tenevo fra 
le mie e correndo salì la scala del Castello. Non 
si volse neppure. 

Jo mi fermai interdetto ai piedi de l'idra. Che 
aveva potuto dispiacerle nel mio racconto? 
riverenza mia parlando della 
stata limitatissima e cortese: la verità poi dell'a 
ventura a me pareva dovesse interessarla invece di 
irritarla, Perchè allora quella brusca partenza ? Qual 
male si celava nelle mie parole? Ripensai tutto 
pesando le frasi ad una ad una. La verità pura, 
nulla che non fosse cero. Pensai anche ad un 
improvviso piacere suo. No, no: ella era fuggita, e 
nello strapparmi la mano il suo viso aveva una 
dura ‘espressione di contrarietà. Che stranezza! 

Mi scosse Reginaldo dal fantasticare. Egli veniva 
velocemente dal fondo del viale, dal cancello del 
pai per certo, e con impeto mi prese per il 
braccio ferito strappandomi un grido di dolore. 

— Sai che la principessa della Gherardesca ha 
rifiutata la mano del Principe Palla Strozzi suo cu- 
gino, che si riteneva da varii anni come suo fidanzato ? 

La stupefazione per la partenza di Pia mi sì esa- 
sperò în ira alla improvvisa uscita del Lascaris 

— E che me ne importa, — gridai, — della prin- 
cipessa e di suo cugino? 

La meraviglia di Reginaldo mi vinse. 

— Egli non sa nulla ancora. 

Sacha siro Spiegati, — risposi afferran- 
dolo per un braccio non ostante il vivo dolore della 
mia ferita 

Reginaldo tentò di parare indirettamente. 

— Sono un pazzo: scusami. Credevo che sapessi 
di già la notizia. 


— Ma che può importarmi? Che ho da fare io 
con la principessa e con suo cugino? 

Il Lascaris crollò il capo sorridendo. Seguitai: 
Forse la mia avventura ha potuto metterli in 
disaccordo? Si vocifera forse ch'io sia l'amante 
della principessa, poichè si crede che mi sia bat- 
tuto per lei? 

Vidi che avevo un po'colpito nel segno. Regi- 
naldo che mi camminava vicino, ritornando verso 
la carrozza, rispose: 

— In parte sì. 

— Ebbene: rassicurati: sono pochi minuti ch'io 
spiegai tutto alla signorina Pia, la quale forse ora 
ne scrive alla principessa. 

Il conte che stava salendo in carrozza si voltò e 
dette în uno scroscio di risa. 

— Tu hai fatto questo? Ma bene! Evviva la sin- 
cerità! 

Ridiscese, 

— Vediamo, — disse, — tu ami la signorina 
allora. 

Sentii una vampa di rossore salirmi alle guancie. 

— Non è vero! 

— È vero, è vero: ebbene, se vuoi un consiglio 
da amico, non offrirle la tua mano. 

Mio malgrado uscì dalle mie labbra la parola: 

— Perchè? 

— Perchè ccetta e sarà la tua infelicità, se 
prima non ritirerai la tua parola, o_non accetta, 
ciò che è probabile, e allora avresti fatto meglio a 
non offrirgliela. 

— Ma dunque, — gridai, — è un mistero o una 
fiaba d'inverno ? 

Reginaldo saltò prontamente in carrozza indi- 
candomi che non poteva dir nulla: poi mentre si 
allontanava mi gridò dietro: , 

— Oh gli spiriti d'osservazione! 

Ed io gli crollai le spalle. Ma come nel ritotno 
un ardore improvviso aveva invaso tutto il mio 
sangue, pensai: 

— Reginaldo ha torto. 

E giunsi al punto d'immaginarmi che parlasse 
per gelosia. Il mio amore era talmente esasperato 
dall’idea di un mistero, e mi torturava così che 
appena giunto scrissi ed inviai questo biglietto a Pia: 


« Signorina, 
vorrei parlarvi seriamente e lungamente intorno a 
cose che possono minacciare la mia pace e la ‘mia 
salute. Sareste tanto buona da indicarmi un luogo 
di ritrovo? Non pensate cattive cose e non rifiutate. 
« VaLeRIO GUIDI ». 
Ricevetti queste poche parole senza firma: 
«Domani alle tre del pomeriggio nel padiglione 
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de SOULAC 


è RIGOROSAMENTE ANTISETTICO 
dà ai denti un CANDORE SMAGLIANTE 
possiede un SAPORE DELIZIOSO 
usasi continuamente SENZA PERICOLO 
DIFFIDATE fs dentitrici che provocano necidenti 
xravi delle gengive e della mucosa 
(eozema, inffammazione, ecc). 
Consultate il vortro Medico o il vostro Chirurgo Dentista, 
eviterete così quei pericolosi prodotti 
Le BENEDIOTIN de SOULAC 
non contiene nè Salalo, nè Saccarina, nè 
Feno] E un buon gargarismo eccellente 
\atori, 
Le BÉNEDICTIN de SOULAC è un prodotto francese 
universalmente adottato. 
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Le più attraenti donne d’ Furopn sono colle Francesi e le Russe, le Italiane. 
‘Queste sorelle in PICOAEA e Leggiadria devono amare le stesse cose belle. Da lungo tempo 
Slave e Parigine prediligono l’Acqua di Culonta Séguin. Ora sta diventando, logicamente, 
la preferita di tutte le “ignore Italiane che ne apprezzano le virtù toniche @ cosmetiche é 
la signorilità del profumo. 

In vendita nelle primarie Profumerie 
A. SEGUIN Fubrionnti BORDEAUX 
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IX 

Il sole, un povero sole ottobrale, giallo e misero 
mi trovò già sulla spiaggia inquietissimo. Tutta la 
notte non avevo potuto dormire: la ne di Pia 
mi seguiva insistente e dolce senza posa. Quanti 
bei castelli avevo edificati in quella notte insonne, 
tutta lucente di luna; tutta stellata e tutta queta! 
I dolci sogni nuziali sì seguivano e l'amore di Pia 
inargentava tutto il buio e colmava tutte le lacune. 
Ella sola per me esisteva al mondo, ed in lei scor- 
gevo unite tutte le virtù e tutte le bellezze. 

Solo un po' prima dell'alba un sopore lievissimo 
mi aveva invaso, ma come pel lume biancastro im- 
pallidivano le stelle, una smania nova e strana mi 
aveva invaso e costretto a saltare dal letto. 

Tutta la mattina quella smania mi tenne: tentai 
di leggere ma le parole s'allargavano e s’allunga- 
vano per impedirmelo; volli scrivere ma la mano, 
che il tremito. de l'attesa teneva, non tracciava che 
frasi sconnesse: volli sotto il viale pensare dei versi 
per lei, ma la rima si ribellava ed il mio giusto 
endecasillabo si stendeva con una irregolarità mai 
provata. Dopo colazione mi distesi con uno sforzo 
sul divano de l'anticamera e tentai di dormire. Il 
castello era silenzioso e cupo: non il più lieve ro- 
more interrompeva la calma che a me pareva de- 
liziosa. Che faceva Pia a quell'ora? Forse si pre- 
parava al convegno, povera cara, con un battito di 
cuore uguale al mio e le mani tremanti e ribelli a 
l’acconciatura? o forse dormiva attendendo l'ora, 
immersa in un sopore breve e leggero? 

Un eguale sopore mi vinse: il mio organismo di 
convalescente si ribellava ad una notte di insonnia. 
E non so quanto restai così: mi risvegliò il sonare 
monotono delle ore. Erano le due. Mi alzai e di- 
scesi nel viale. In quel pomeriggio silenzioso nes- 
suno era nel viale e le erme parevano sonnecchiare 
sotto il giallo sole e gli alberi chiedere pietà dai 
rami brulli e dalle rade foglie gialle agitate incer- 
tamente. Discesi al mare. Una leggera nebbia ve- 
lava le coste francesi, inegualmente distendentesi 
sui monti e la riviera. La marina era tutta azzurra 
e il sole pareva ancora tenervi il suo imperio dia- 
mantato. La guardai a lungo immobile sulla rena: 
poi con un improvviso dolore, quasi una ferita, 
pensai che fra poco ne sarei lontano. O belle albe 
di villa godute dalla spiaggia, o meriggi caldi, afosi, 
nella convalescenza ammirati dal casotto della guar- 
dia da costa, a lungo, come per un incancellabile 
ricordo! Ed incancellabile ricordo è questo mio: 
ancora i pescatori sulla riva protetti dalle barche 
nella discreta ombria raccolgono e rappezzano le 
reti; ancora qualche monello brunito sfida la ca- 
nicola ritto sulla riva colla canna da pesca, ed a 
volte una paranza lontana passa spinta dal vento 
fresco del capo di Antibo o dalle correnti della 


AGENTE GENERALE PER L'ITALIA 
B. Coitorioi- Miano - Via Serbelloni 9. 


Casa fondata nel.1768. 


Sangue, muscoli, nervi! 


fornisce all'organismo esaurito 
una buona cura di 


— Fosformol-Marziale 


costituente ferruginoso più attivo, più as- 
similabile, più efficace! 


Chiedere l'opuscolo esplicativo al Dottor 
M. F. IMBERT, via Depretis, 62-I, Napoli, 
‘anche con semplice biglietto da visita. 


[LA MERVEILLEUSE | 


FRIMARIA FABBRICA ITALIANA 
DI CAMICETTE 
sorta da appena cinque anni è la più ri- 
È, nomata del Regno, essendo riuscita a pro- 
53 durre delle bellissime b/ouses pari a quelle 
che venivano da Parigi. Possiede il più 
esteso assortimento, le migliori novità È 
esclusive, le piùoriginali creazioni a prezzi 
mitissimi, pur garantendone la accurata 
confezione e l'ottima qualità della merce. 
Ingrosso — Dettaglio. 
CATALOGO GRATIS richiederlo alla 
=! Sede in TORINO, Via Gavibaidi N. 38 
alleria De C istidori 
dici Condotti, 594 


valle del Varo. Tutta la spiaggia tace nella calma: 
uno sfavillare di punte lucenti d'oro e di argento 
copre la marina ed un poeta si smarrisce in sogni 
interminabili e melanconici di futuro, nell’odore di 
alighe e nelle cantilene larghe e cadenti di quest 
ultima Liguria, dove sembra gemere inca 

nima dei nostalgici padri antic 

Allora, mentre mi smarrivo, un suono di campane 
mi scosse. 

Quali ore? Forse passate le tre? Ritornai q; 
correndo e nello sbucare dalla pineta folta e cupa 
vidi il chiosco bianco chiuso, deserto forse: non 
erano le tre ancora. Mi avvicinai ed apersi la porta. 
Subito, come ebbi spalancate le finestre e le per- 
siane, ed una viva luce si fu impadronita della 
piccola camera invadendola, scorsi sul tavolo 
mezzo una lettera che presi come trasognato e le: 

« Amico mio, 

« Considerate quanto”accadde un sogno, poichè 
un sogno fu. E forse la mia fanciullaggine ha por- 
tato cattivi frutti, ma spero che l'avvenimento vi 
faccia dimenticare tutto quello che dovete e vor- 
rete. Non toglietemi questa speranza. 

« Immagino lo stupore vostro nel leggere la firma 
di questa lettera e nel vedere come fa lettrice si- 
gnorina Pia non era che la signora Pia principessa 
vedova della Gherardesca. 

« Perdonatemi il mistero così semplice ora che 
lo sapete e che non.dovrà riuscir discaro alla vo- 
stra anima d'artista. E perdonate al conte Lascaris 
mio necessario complice. 

«Non vi nascondo però che l'indifferenza non 
mi sprona scrivendovi e che ho lette le vostre pa- 
role con un battito di cuore vivissimo. Ho pe 
anche per qualche tempo (tutto un giorno, capiti 
a lasciarvi per sempre questa mano che ieri vi ho 
c bruscamente strap] Ma riflettete. La let- 
trice Pia che avrebbe peer tutto a voi, vi sa- 
rebbe stata una compagna amata e amante: la 
principessa della Gherardesca, troppo ricca, avrebbe 
offeso il vostro orgoglio. Avreste accettato voi di 
essere lo sposo mio e di vedervi additato come se 
aveste agognate le mie ricchezze? E vedere il no- 
stro amore se il matrimonio fosse avvenuto — 
mostrato come una condiscendenza immaturamente 
data da parte mia, o come un deplorevole inte- 
resse da parte vostra? No: É vero? Mi sembra di 
vedere una nube sulla vostra fronte. Ed ho pens 
anche di essere la vostra amante e per questo ho 
rifiutata la mano di mio cugino Strozzi. È una cat- 
tiva idea, ico mio, Vi sareste troppo presto stan- 
cato, Siete un artista voi, e come tale amate troppo 
l'arte vostra per conservare anche breve posto per 
un amore. Tutte le esigenze dell’unione nostra avreb- 
bero impedito i vostri ideali: non avreste avuta la 
libertà e la felicità che vi siete conquistate. Riflet- 


HAIR:S RESTORER 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia; 
— Etichetta e Marca di fabbrica deposita | 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi i | 
loro primitivo colore nero, castagno, biouz, 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
\ scita, e dà loro la forza e bellezza della 
\giorentà. 
ii E Ed)" Toglie la forfora e tutte le impurità che 
NjFed] possono essere sulla testa, ed è da tutti 
U2Y]| preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei Vena se di sua 
facile applicazione, — Bottiglia L. 8, più 
cent, 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 
franche di perto. 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere | 
marca depositata. | 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
lo nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
fazioni alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
‘se per posta; + 
@VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
istantaneamente € perfettamente in castagno e nero la barba e i 
capelli. — L. 4y più cent. 60 se per posta. 
Dirigersi dalprefaratore A. Grass, Chimico- Farmacista, Brescia. 
Depositi * MILANO, A. Manzoni e C; Tosi Quirino; Usellini e C 
G. Costa; Angelo Mariani; Tunesi Gerolamo ; e presso i Riven- 


presente 


ditori di articol di toeletta di tutte le città d'Italia. 


6: LE TRASFIGURAZIONI Elegante volume in-16: L, 4, 


mi è vaglia ai Fratelli Treves, aditori, Milano. 


tete dunque: una donna mondana, forse intelligente 
ma mondana, che pensa alle caccie mentre voi me- 
ditate un'opera, che accoglie la sarta mentre voi 
desiderate intrattenervi in intellettuali cenacoli cogli 
a vostri, che alla vostra illustre ma singolare 
nischierebbe dei piccoli e grandi signori 
Has in guanti e tuba, signori, amico mio, che voi 
non potreste soffrire (poichè tutti non sono come 
il conte Lascaris) e che vi tratterebbero come un 
balocco comperato da me, Ve la immaginate questa 
da ballo, ove uno dei vostri amici fumerebbe 
la pipa, e dove uno dei miei storpierebbe un verso 
apra: per farlo piegare ad una freddura? Chia- 
merebbero troppo cosmopolita il mio salotto. E 
poi: nessuno della mia società vi tratterebbe da 
pari, ed io ho ben paura che qualcuna delle vostre 
signorine attrici, che considerate, e forse con ra- 
gione, superiori a noi, non mi potesse trattare per 
somma degnazione come una compagna di collegio. 
ole? No, amico mio, verità pure e nude, sulle 
uali ridiamo oggi, ma che ci farebbero piangere 
dopo qualche mese di unione o di matrimonio. 
Matrimonio? Ebbene io voglio dirvi una decisiva 
frase che urterà la vostra idea di orgoglio, ma che 
à dar ragione. Chi vi assicura che non mi 
sarei pentita fra qualche tempo di aver cambiato 
il mio lo nobiliare col vostro nome anche ce- 
lebre sinceri. Certo nulla avrei tentato di 
lasciarne apparire, ma voi ve ne sareste accorto e 
con quale dis di legittimo orgoglio, pensatelo! 
«Avete dunque riflettuto alla naturale conclusione 
di tutto ciò che vi ho detto? Il nostro distacco, il 
nostro inevitabile, doloroso, definitivo distacco, ca- 
ionato da l'orgoglio, dall’ideale, dal desiderio di 
fibertà, da tutto quello che vorrete, ma che ci la- 
scerebbe freddi l'uno verso l’altro, prevenuti e — 
fremete — estranei nemi 
«No no: restiamo amici come l'avete detto voi e 
per qualche tempo rinunciamo a vederci. Fra qual- 
che anno ci troveremo calmi e rideremo insieme 
di questa evitata follia. Chi sa che non amiate sc 
verla un giorno. 

Ed ora addio: alle tre, quando sentirete il treno 
passare, pensate che. vi sarò, fuggita, fuggita per 
potervi stringere sempre con lealtà la m: 

PIA DELIA GHERARDESCA ». 


Dalla busta spuntava il suo ritratto, quello che 
anche ora guardo con tristezza. Allora lo baci: 
con frenesia, piangendo, non arrossisco a confe: 
sarlo, come un bambino. Ma in fondo al ritratto 
non lessi che più tardi, un po' più calmo, con uno 
stupore vivissimo queste parole e questo verso che 
furono per me come una rivelazione: 

« La principessa della Gherardesca 
non sarà mai che un’ innocente ai 
Aressanpro VARALDO. 


ica». 


GIOIELLIERI 


ALLOTTI 
FOSFORINA 


LUIGI D'EMILIO 


Farmacista di S. M. a Napoli. 
Ricostituente completo, Rimedio della neurastenia, del 
raobitismo, diabete, impotenza, — Opuscoli a richiesta. 
Concessionario: D. LANCELLOTTI & ©. - NAPOLI 


La miglior Casa per 
Biancherie di famiglia. 


BUSTI 


ELEGANTI 
IGIENICI 
PERFETTI 
CONVENIENTI 


MARIA PEPE 


TORfno 


Via Garibaldi, 5 


i più 


Chiedere il Catalogo F 
che si spedisce gratis e 
che :consiglia il modello 
di busto più adatto al- 
la persona. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & ©. di Milano. 
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L’ILLUSTRAZI 


ONE ITALIANA 


RASSEGNA FINANZIARIA. 


I mercati finanziari 
e il momento politico. 

Nella storia della erra, Agosto di 
quest'anno avrà un rilievo assai mag- 
giore per gli avvenimenti guerreschi che 
per gli interventi diplomatici a favore 
della pace. 

La nota del Papa per la pace, resa 
pubblica in una data cui la Chiesa vor- 
rebbe dare particolare solennità legan- 
dola al nuovo dogma dell'Assunzione 
della Vergine, è stata rispettosamente 
accolta: ma non si può dire che presso 
la stampa, e cioè presso l'opinione pub- 
blica, abbia avuto un successo: nè presso 

uella degli Stati dell'Intesa, nè presso 
l'altra degli Imperi Centrali. La pole- 
mica intorno ad essa è ancora accesa, 
ma nessuno più crede che essa porterà la 

ace. Intanto, il cannone, che rallentava 
sul fronte orientale, tuonò orrenda- 
mente nelle Fiandre e sulle rive della 
Mosa; ed inglesi e francesi inflissero 
al tedesco perdite sanguinose. E sulla 
fronte Giulia, l'Italia sviluppò la glo- 
riosa e fortunata offensiva, scuotendo 
fortemente la potenza dell’austriaco. 

Tutto ciò valse ad infiammare viep- 
più gli ardori bellici nostri e dei nostri 
Alleati, e fece esclamare a Lloyd George 
che «se il momento attuale è il mo- 
mento supremo pel coraggio e la resi- 
no prossimo — quando | 
ita e gli Stati Uniti 
entreranno in linea con le loro truppe 
— il mondo comincerà a raccogliere i 
frutti del valore dell’ Intesa ». 

Gli ambienti finanziari sono essi pure 
in tale convinzione ed assecondano mi- 
rabilmente l’opera degli uomini di go- 
verno e degli uomini d'arme, contri 
buendo a mantenere alto il 
del credito degli Stati dell'Intesa. 

L'America prepara un altro pres 
di 20 miliardi di franchi a'suoi Alleati. 
In Francia si sta preparando un nuovo 
appello alla nazione per un nuovo pre- 
stito. E Degli altri Stati dovranno es- 


si preparano i mezzi per 
Facicra ad esse. L'immane guer- 
ra divora miliardi e miliardi ! 

A Parigi, a Londra, a Pietrogrado, 
nelle maggiori piazze finanziarie d'Ita- 
lia, i Fondi di Stato sono sostenuti ed 
in rialzo. La Rendita Italiana, da 80.75 
passò a 81.30 dopo avere toccato 82.29 
nei giorni di maggiore orgasmo della 
nostra offensiva. 


Tendenze e indirizzi 
delle Borse italiane. 


Le Borse estere contrastano con gli 
‘ambienti finanziari italiani pel mercato 
dei valori industriali. Là, è la calma; 
qui, è sempre un po'di eccitazione ed 
una particolare instabilità della quota. 

In Agosto, pei valori industriali più 
cari alla speculazione si ebbe una con- 
trazione ben sensibile dei prezzi. A 
questo fatto non è stato forse estraneo 


l’influsso dei commenti della stampa 
politica sulla questione degli extra-pro- 
fitti di guerra e la notizia della proba- 
bile riapertura delle Borse, con certe 
restrizioni che potranno non riuscire 
gradite ai finanzieri, i quali ormai si 
erano ben adattati al mercato 
Ma, più che altro, si considerò 
mente che le valutazioni dei titoli non 
debbono trascurare le incertezze del 
dopo-guerra. È vero che l'andamento 
attuale quasi tutte le nostre Società 
industriali è ottimo e che gli azionisti 
riceveranno anche quest'anno il mas- 
simo dividendo consentito dalla legge, 
mentre le aziende avranno agio di raf- 
forzarsi finanziariamente ancor più, co- 
stituendo delle riserve sempre più im- 
ponenti. Ma il dopo-guerra non è scevro 
di punti nebulosi: le crisi di asses 
mento o di trasformazione assottiglie- 
ranno assai quelle riserve che, a tale 
scopo appunto, lo Stato ha voluto si 
costituissero. 

Una maggiore riflessione nella stima 
dei valori industriali era per ciò utile 
giacchè parecchie azioni, ai prezzi rag- 
giunti, fruttano o fruttavano meno del 
Consolidnto 5%. 


L'abbondanza del danaro. 

f Una causa della sopravalutazione di 
alcuni valori industriali è l'abbondanza 
del dai Coloro che hanno capitali 
disponibili ricercano e mettono in por- 
tafoglio delle azioni e altri titoli pri- 
vati: ma essi dovrebbero anche con- 
vincersi che invece di impiegarli ad 
ogni costo in tal modo, potrebbero ri- 
volgersi ai Fondi di Stato, sia al Con- 
solidato 5%, sia ai Buoni” del Tesoro. 

uesti titoli, con le primarie obbliga. 
zioni industriali rappresentano investi 
menti C' e rimuneratori. 

Per ridurre questa abbondanza di 
da e talvolta appare dannosa ai 
fini dell'economia, e rimediare 
all'eccesso di circolazione cartacea, il 
Governo emanò un decreto autorizzante 
le Banche di emissione ad elevare sino 
al 3%/ il tasso dei depositi in conto 
corrente. 

E pur si presume che questo prov- 
vedimento non arresterà il costante 
aumento dei depositi presso gli Istituti 


di Credito e le Casse di Risparmio, 
aumento che è interessante constatare. 
Ecco un piccolo confronto delle somme 
depositate presso le nostre quattro prin- 
Banche: 


cipali 
DEPOSITI AL 
80 giug.’15 30 giug.'17. 
471.772.000 1 632.000 
354497.000 1/206,4%4.000 
Banea It. di Sconto: — 894.622.000 
Banco di Roma, ... 200,075.0007 298.211,00 
Per la, Banca Commerciale e il Cre- 
dito Italiano si tratta di quasi, un mi- 
liardo di aumento in due anni! 


I corsi dei titoli. 


La contrazione dei prezzi fu singo- 
larmente manifesta per i valori siderur- 


Credito Italiano. . 


gici e gli automobilistici. La Terni cadde 
la Li 1421 a 1328 e l'Ansaldo da 334 
a 289.50; la Fiat da 502 a 438, la Spa da 
278 a 251, l'Isotta Fraschini da 121 a 111. 

In contrapposto a tali depressioni, 
la Navigazione Gen. Italiana proseguiva 
brillante la sua ascesa (684-715). È gli 
altri valori della navigazione godevano 
di un particolare e favorevole apprez- 
zamento. 

Una illuminata azione di Governo si 
è svolta, in questi anni di guerra, a fa 
vore dell'industria marinara. E grazi 
ai provvedimenti presi nell'intento di 
emancipare il Paese dalla bandiera 
estera, il gruppo delle Compagnie di 
Navigazione potè rafforzarsi accumu- 
lando ingenti riserve e procedere al- 
l'aumento della propria flotta. 

Nel fatto specifico, il rialzo delle 
azioni della Navi; ione Gen, Italiana 


(Rubattino) spiega con l'annuncio | Marconi. 

del prossimo aumento di capitale, da | Unione don 
60 a 120 milioni, mediante capitalizza- | Distillerie 1 
zione di 40 milioni di riserve e sotto-| Industria Zuc 
scrizione per gli altri 20 milioni, con | Zuceh. Gulinell 


emissione di 40 mila nuove azioni da 
L. 500. Come si sa, la Navigazione Gen. 
Italiana non rappresenta soltanto la 
flotta, ma altresì comprende quelle 
lella Veloce, della Navigazione Italiana 
e del Lloyd Italiano, giacchè di queste 
Compagnie essa possiede la quasi to- 
talità delle azio» 

1 valori bancari furono pur essi bene 
apprezzati. E notorio che i nostri Isti 
tuti di Credito attraversano un periodo 
di grande prosperità. Per la Banca 
Comm rilevano le cospicue 
interessenze in ottimi affari, prima fra 
esse quella nella Navigazione Gen. Ita- 
liana. E per questa Banca corre voce 
di un probabile aumento di capitale. 
La Banca Italiana di Sconto 
lizzato forti utili: e se pure non 
buirà che lo stesso dividendo dell'anno 
to (L. 30) alla riserva sarà a: 
che fin d'ora presu- 
mesi prossima ad otto m R 
pel Banco Roma, la situazione 


al 30 


PREZZI 
28 luglio. 1° sett. 


VALORI 


Acciaierie di 
Siderurgica di 


Ansaldo. . . 
Miani Silvest: 
Otticina Bred: 
Off. Meccaniche Ifai. 
Miniere Montecatini 
Zolfi Trezza-Albani. 
Metallurgica Italiana. 


Autom. Fiat 
» o Spa.i.: 
» Bianchi. 
». _Isotta Frasel 


. S. Giov, (Cam. 
Elettr. Genovesi 
Edison... ..... 
Vizzola (111/11 
Elettrica Conti 
» — Bresciana: 


Eridania. . . 
Molini Alta, Talia: 
Italo-American: 
Dell'Acqua. (espori 
Ger. Richard-Ginori 
Verso il nuovo assetto Industriale, 
Attualmente non passa settimana che 
Î iano non sia chiamato 
er nuove emissioni di 
valori industriali. Si- può talvolta cre- 
dere essere ritornati ai tempi del 
1907, quando ogni giorno fiorirono ini- 
ve ed il capitale correva entusiasta, 
a secondarle. È 
Tutte le società si fortificano fiman- 
ziariamente ed ampliano i loro opifici 
rendendoli capaci di produzioni che 
a non erano sperate. Questo mi- 
racolo lo dobbiamo alla guerra. Alla 
guerra che ci ha dimostrato l'utilità 
per una nazione moderna di potere an- 
zitutto bastare a sè stessa. 
E insieme al consolidamento finan- 


a sottoscrivere 


che | ziario di tutte le nostre imprese costi- 


tuite in forma di 


società per azioni, è 


Giugno prospetta un andamento bril-|degno di nota il fatto di parecchie 


egno evidente della sua ri 
ione e del favore di una r 
Per gli altri valori più noti 
ai capitalisti, la cronaca si 
nelle varianti dei prezzi segna 
consueto specchietto seguente 


PREZZI. 
VALORI. 25 luglio. 1 


lante, 


Banca d’Italia °°. 
Banca Comm. Ital. 
Credito Italiano . 
Banoa Ital. di Sconto ! 
Banco di Roma . . 
Ferrovie Meridionali 

» Mediterranee. 

» Venete Soo, . 
Navigazione Gen. Ital! 
Lanificio Rossi. . . ... 
Lin. Canap. Nazionale | 
Lan, Naz, Targetti 
Coton. Cantoni. . 

» Veneziano 


.|e l’Itala sono a 


aziende secondarie che vengono assor- 
bite nella sfera d'azione di più potenti 
organizzazioni industri 

Vediamo, ad esempio, le officine Du- 
bosc. passate ora, alla Fiat mèttiante 
acquisto della maggioranza delle azioni 
Dubose. La Soc. porno di Torino 
sorbite dalla Ansaldo. 
LaTaurus entra nell'orbita della Car- 
rozzeria cav. Farina. La Società It. dei 

i di Bergamo, col capitale di 
di lire assorbe la Fabbrica 
di calce e cementi di Casale. 

È evidentemente utile per gli inte- 
ressi industriali del Paese un' tale rag- 
peppanatto forze sotto un numero 

imitato di direttive. Per esso si evita 
il disperdimento delle energie indu- 
striali e sì crea tin fascio omogeneo e 


» Valseriano 
» RUS resistente contro la futura concorrenza 
» Turati. ser 

) Valle Ti straniera. 

» Unione Mani Milano, 2 settembre 1917. p. 9 


Fornirrice peLLA Casa pi S. M. 11 RE D'ITALIA 
pi S. M. La Regina MaprE 
e pi S. M. 11 Re peL MontenEGRO. 


Abbiategras: 


Filiali -Acqu 


gure Palermo 
Sanremo - Saronni 


‘Gafania Oil Oppo <Orena 


Torl 
Sole di Milano: Via Tomaso Grossi, I = Ufficio Cambio: Vi 


SITUAZIONE] GENERALE DEI CONTI AL 31 LUGLIO 1917. 


i - Adria - 
Cuneo - Empi 
‘iore - Mer 


Erba - Ferrara - Fi 


0 - Schio - Seregno - Spezi 


Ancona - Aquila - Asti - Biella-Bologn 
pioggia, 


lusto Arsizi; 
G 


nem 


poli - Nocet 


Veroelit= - Verona der 


BANCA ITALIANA DI SCONTO 


SOCIETAZANONIMA - CAPITALE L. 115.000.000 * VERSATO 91.470.200 ® RISERVA 4.000.000, 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA - 17, viA IN LUCINA, 4, PIAZZA IN LUCINA. 


-Gantù- Carate Brianza -Caserta 
Sonova - sola della Scala - Le- 
gine Renaz vigo - Salerno = 


PIETRO 


ALLO, 

Azionisti a saldo azioni 5 +L. |] 28.520,800,— [| N. 230,000 Azioni da L. 500 . 
Numerario în Cassa. 213 || 35-404,598/65 (ll Riserva ordinaria 

Fondi presso gli Istituti di emissione ‘ |» 1.114.628] 

Cedole, Titoli estratti - Valute, . . + ‘> 1.857.600,63 

Portafoglio e Buoni del Tesoro. ‘> + ‘> [| 46025020(87 

Conto Riporti . . . . + Dia] 23401|17 

Titoli di proprietà > | ZI la|| 67315,688/02]f Azionisti - conto dividendo 
| Titoli del ‘Fondo di Previdenza, PIEICIE.) 2.006.677| 

Corrispondenti - saldi debitori. . . . . > || 494.784.987(12 

Anticipazioni su titoli; > >; 1:13] $2240 en 

itori per accettazioni TISANE 240. È 

Conti diversi - saldi debitori Noe: 8.022.784 TSI 
Partecipazioni . . . SIAE 4.500,956]— 

Beni stabili . ; SRL 9/234.722|94 

Hobilo, Casetto fi Soizza + © ©‘: || j02200%0|c || Accottaziont per conto terz 
Gonto | 2 cauzione servi LL. || 3.947.565 [39 

e 18.208.799 Esattorie . . 
Titoli Ra 13 ||z70.4007 Avalli per conto terzi > 
Conto 
Spese d’amministrazione e Tasse . Titoli 
L: |[1,559.166.497] & 


L'amministratore Delegato 
A. POGLIANI. 


I SinpACI 
ALVINO, - 


11 ||| Fondo per deprezzamento Immobili 


90 [{| Fondo di previdenza per il personale 
[gs |{| Deposito in conto corrente ed a ri- 
armi 
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ADDA NEGRI e Be solitarie. 


Questo suo ultimo atteso libro dà la com- 
pleta misura del grande ingegno di Ada Ne- 
gri. La poetessa illustre, che ha sempre cari- 
tato con la legge stessa del suo respiro ed è 
riuscita ad affermarsi sovra le scuole ed i gu- 
sti di questi tempi, rivelandosi ora nella prosa 
sanguigna, anatomica, nervosissima, ha rag- 
giunto i limiti forse più saldi e più lontani 

la sua arte. Questa divina selvaggia, que- 
sta potente solitaria, ha chiamato a raccolta 
i fantasmi più varii delle sue sorelle in carne 
ed anima, e di ognuno ha dato, con tratti 
definitivi, il 1a interiore. La lirica uma- 
nitaria di Ada Negri non ha fatto che irro- 
bustire l’afflato allargare il volo. Senza 
inciampi di rime e preoccupazioni di ritmi, 
musicale e pittoresca del suo stesso naturi- 
smo lombardo, sì è prodigata in queste pa- 
gine di vita mirabilmente sobrie, in questi 
scorci di destini acutissimamente profondi, 
in questi profili di donna plasmati a colpi di 
pollice, formidabili per l’intuito e per la co- 
noscenza insieme, La poetessa è così, sempre, 
in un modo suo, al disopra della mischia, 


solitaria col suo genio insonne e la sua ma- 


schera tragica, a viso ed a petto con questa 
straziata e straziante umanità, 


Queste donne sono rievocate con una virtù 
quasi medianica. Il loro valore è quello dei 
simboli. Stanno sopra il piano della nostra 
comune quotidiana esistenza: ma la loro s 
tura sorpassa i cubi dell'ambiente in cui 
viamo, si eleva nel tempo e nello spazio. 
Regine del dolore, orgiaste del tormento, sem- 
pre sante, sempre eroine, queste creature di 
pazienza € di passione ci passano davanti agli 
occhi come le ammonitrici del nostro torvo 
egoismo di uomini, quasi sfidandoci sulla cima 
delle loro colonne stiliti. 

Una tal sequela di drammi reali è resa con 
supremo vigore d’arte. Avevamo bisogno di 
una prosa così tersa e nerboruta e sensitiva 
ed elettrica. Ada Negri richiama, in questo 
libro, la sublime semplicità che a tutto ar- 
riva di Manzoni e di Maupassant. Non si po- 
trebbe essere più artisti nel frovare il caso, 
rendere la scena e buttarvi a vivere i perso- 
naggi con le parole esatte. E il caso, per 
quanto comune, incatena; e la scena colpisce 
per l'evidenza architettonica e pittorica dei 
particolari e dell'insieme; e i personaggi non 
sono fantocci come in quasi tutti i romanzi 
eiracconti di certa giovine scuola: ma par- 
lano e si muovono come la creature di carne. 


Il posto dei vecchi, Nella nebbia, Una serva, 
La promessa, Anima bianca, Gli adolescenti, 
Il crimine, L'incontro, Un rimorso... sto per 
scegliere, ma non posso: bisogna che le ri- 
cordi tutte queste gemme, fino a quell’Asso- 
luto, fino a quella Volontaria, a quell'Ap- 
puntamento, a quel Denaro, che sono della 
vera tragedia umana in azione, e che di sè 
sole valgono altrettanti romanzi, 

Ma la bellezza dell'opera d'arte non è solo 
nel costrutto generale. Sovrabbondano i par- 
ticolari squisiti. Mai rtista ebbe un tocco 
più franco e suggestivo. Il letto dei facili 
amori paragonato alla fossa comune ; il ma- 
rito mummiesco, #uffo modi come un sar- 
mento ; il tempo lasciato indietro, che è sem- 
pre il meglio anche quando è il dolore; 
coloro che scompaiono dalla vita, come gli 
animali e i poveri, senza rumore; la faccia 
di tutti i servi quando i padroni litigano, fac- 
cia da schiaffi; la madre ineccepibile, chiusa 
tra il focolare e l'altare, degna del comando 
e del giudizio; la gioia dell'aver l’uomo che 
ami e protegga fer un giorno, un mese, 
tutta la vita, che importa? i ballerini di 
tango dipinti con una forza da Zuloaga: quelle 
vite di donne intessufe così, a filo liscio, 


bianco su bianco; quell’ogni cuore. che è 
mondo è solo e che non ha aiuto da nei 
suno se non da Dio: cose semplici, al ( 
là dell'estetica snobistica, si capisce: ma cos 
sentite ed espresse con la meravigliosa nati 
ralezza dell'anima e il potente sapore di sat 
gue che può renderle eterne, Il libro merit 
una grande fortuna. Se il Cuore di De Amici 
fu per tanti anni la strenna più gradita ch 
potessero ricevere i fanciulli, queste Sodite 
rei dovrebbero essere il più bel regalo ch 
si potesse fare a una donna di cuore e « 
sensi. 

La prefazione, di sè sola, è un gioîello. Mai 
gherita Sarfatti può andarne fiera e felice è 
essersela così ben meritata. 

Qualche anima troppo delicata (fra quest 
anche un grande pittore di Madonne) trov 
che il libro è brutale e che forse una donni 
una madre, non doveva scriverlo in ques 
tempi. Perchè? Ogni discussione può farsi, si 

campo etico. Ma io non mi ci lascer 

igliare. Io sono di quelli che giudican 

santo un libro, pur che sia assolto al Tribu 
nale dell'Arte. É sono così pochi, ormai! 

questo è così /ui/ 
(Gli Avveni 


enti). Paoro Buzzi. 
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Volume di 76 pag. in4 grande, su carta di gran lusso, con 83 inc. TRE LIRE. 
DI questa grande pubblicazione sono usciti: 

1. La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni, 
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8, Za Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori. 

9, Armi e munizioni. Con 125 incisioni. 

10. La Macedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori. 
11. La battaglia da Plava al mare. Con 96 incisioni. 

Prezzo d’ogni volume: TRE LIRE (Estero, Fr. 8,50) 
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LIRE SEDICI. 
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| Wlison al: Papa. 
— Non possumus! 


so soclalista 
di Londra, 
1 risultati. 


Dopo la conferenza di Mosca. 
— Niente pace separata © guerra 

ad oltranza. 

_— Ab, sciagurato! tradisci il paci- 

fismo €... la Germania. 


lo dei consumi. 
Consummatum est?l.. 


Il Prefetto a riposo. 
— Satà molto stanco, Commen- 
datore. 
— Ah, certamente! facevo sforzi 
straordmari per non applicare le di- 
sposizioni del Governo. 


Diario della Settimana. 


Per la guorra, vederne la Cronaca 
corpo del giornale.) 
‘om. 26. Mosca. È inaugurata la gran 
conferenza di Stato, 
8. Londra. La Conferenza socialista 
iralleata si è chiusa senza poter rag» 
ngere l'ananimità su nessuna delle 
sstioni ad essa sottoposte. Quindi non 
dato alenn. risultato tangibile e pra- 
» I delegati dei socialisti ufficiali ita- 
ri, om. Modigliani 6 Costantino Laz- 
i, hanno presentato tina protesta -con- 
azione illa Conferenza dei 
Ugatî dei riformisti italiani, Durante la 
azione i socialiati ufficiali hanno vo- 
o a favore della partecipazione alla 
aferenza di Stoccolma, i riformisti 
Amo votato contiro. 


irci da eni esportazione è sottoposta a 
TTMO8SO, 
29. Roma, Durante la settimana finita 
a mezzanotte di domenica 26 corrente, 
trarono mei nostri porti 688 navi mer- 
| otili di ogni nazionalità, con uaa staz- 
complessiva lorda di 888565 tonnel- 
10, e ne uscirono 557, con 868 765 ton- 
Hate, senza tener conto delle barche 
‘pesca » di piccolo cabotaggio, Le pers 
tè di navi mercantili italiane in tutti 
mari furono: nu piroscafo e due pie 
li velieri. Un. piroscafo venne attaccato 
1 nemico, senza' risultato. 
Washington: La notte. scorsa Wilson 
| risposto: alla. nota del: Papa. per la 
co. La nota di Wilson fa rilevare che 
i cuore che sanguina per d'orribile 
ierra. deve essere tocco dall’appello del 
ipa, sarebbe tuttavia folle. seguire la 
di pace’ che ago indica, perchè non 
duce allo scopo ricercato. "Trattare 
n l'attuale Governo della Germania sa- 
de permettere si suoi governanti, le 
frame sono state ‘sventate, ma che 
‘i sono. ancora vinti. di riprendere le 


loro forze sul contin: che hanno inon= 
dato di sangue innocente. Una pace per- 
manrente deve essere basata sulla fiducia 
di tutte le Nazioni. Ora è impossibile 
accettare la parola degli attuali gover- 
nanti tedeschi, come una durevole ga- 
funzia, 

30, Roma. Una Jarga rappresentanza 
del Gruppo Parlamentare socialista’ com- 
posta degli on. Basaglia, Beltrami, Boc- 
coni, Casali: Merloni, Musatti, Poscotti, 
Prampolini, Sciorati, Traves, si è rocata 
dal presidente del Consiglio per esporre 
od illnstrare l'ordine del giorno delibe 
rato dal Gruppo stesso nelle suo adunati- 
zé di Miluno e di Roma, La conversa- 
zione, cui presero parte tuttii deputati, 

tà sopra la situazione del Puese, sui 
fatti di Torino dal 22 al 28; sulla necessità 
di energiche misure per ovviare alla defi- 
cienza di distribuzione del grano. I depu- 
tati socialisti chiesero la convocazione im- 
mediata della Camera per addivenire ad 
una discussione a fondo sulla politica in- 
teri, estera e militare, L'on, Boselli 
ascoltò. con. vivo interessamento le: parole 
doi doputati socialisti. Rispose loro che, 
ad un mese 0 poco più di distanza dalla 
convocazione stabilita della Camera, ec- 
cezione fatta se sorgessero imprevedibili 
avvenimenti, non credo sia noceasari: 
cuna anticipazione, L'on Boselli manti 
ne fermi, gli aftidamenti dati al Parla 
mento: nom (crisi oxtra-parlamentati, con- 
tinuazione. della guerra di concerto con 
gli Alleati, per ragginngore la pace quim- 
do questa sia possibile secondo i diritti 
nazionali e i fini dellu guerra, Esposta: 
gli dai deputati socialisti l'opportunità 
che gli Alleati riesaminino la questione 
del Congresso di Stoccolma, l'on. Boselli 
non diede alcuna irisposta; Rispondendo, 
poi, ad apposita richiesta, basata su voci 
ehe ebbero litgo corso nei giorni pas 
sati, nscluse, confetmando le dichiarazioni 
ripetutamente futte, cho. si possano us 
sumere particolari accordi internazionali 
per.il dopo guerra senza Jo cooperazione 
del Parlamento. La riunione è durata 
quasi un’ort. 

— È stato. decretato il segnente mo- 
vimento di prefetti: Verdinois dott. Edoar- 
do, prefetto di Torino, col'ocato a dispo- 
sizione. del Ministero ell Interno; Tad- 
dei dott. Paolino, prefetto di Ancona tra- 


sferito a Torino; Lualdi dott. Riccardo, 
prefetto “a disposizione, destiunto presso 
la Prefettura di Ancona; Nannetti dot- 
tor Ferdinando, prefetto dî Sassari, tra- 
sferito a. Forlì; Serra Oaracciolo dottor 
Vittorio, ispettore generale ilel Ministoro 
dell'Interno, nominato prefetto di Sassari. 

Brurelles. È giunto il Cancelliere del. 
l'imporo Michaelîs il. quale ha ricevnto 
il cosidetto congresso fiammingo cd ha 
dichiarato che non sono punto mutati i 
oriteri del Governo quali furono espressi 
da Bethmann Hollweg durante il ricevi- 
mento del Consiglio stesso n Betlino.nel 


timanale del mo- 
cantili mei porti 
francesi: Entrato 920; uscite 1018, Navi 
francesi nffondute sopra le 1600 tonnel» 
lato 3, disotto 1, Attaccato invano 4, Bat» 
telli da pesca affondati nessano. 

Londra. Statistica settimanale del mo- 
vimento di navi mercantili dul 19al'26: 
navi atrivate nei porti inglesi 2629, par- 
*tite 2680, Nayi inglesi affondate: 18 su- 
periori, 5 inferiori alle 1600 tonnellate, 
Nessuna nave. da pesca affondata. Navi 
attaccato senza successo: 6. 

Praga. Accoglionee entusiasticho ebbe 
il ‘deputato ezeco Klofae, accusato di alto 
tradimento & rimesso in libertà ‘in so 
guito alla recente amnistia di Carlo I, 
Alla stazione ferroviarsa lo accolse una 
folla enorme; uscendo dalla sedo della 
Commissione nazionale socialista czecì 
fu fatto segno a nuove dimostrazioni: 
nlonni giovani lo sollevarono portandolo 
a bracela, 

Atene. Gli ex ministri Gunaris, Sculu- 
dis e Lambros, per decisione della com- 
missione parlamentarò, sono stati rin- 
viati dinanzi all'Alta Corte, 

Gibuti, Liga Jassu, erede di Menelik 
evaso giorni or sono dalla fortezza ove 
ara stato: internato; è stato fatto: prigio- 
niero, e il suo generale. Ras. Emmar è 
stato ucciso nella regione dei Wollo Galla, 
tra il Sudan e la costa della Somalia 
francose, 

31. Roma. L'on Orlando che mancava 
al Consiglio dei ministri di ieri, perchè 
malato di laringite, è partito per Val: 
lombresa, Il ministro degli interni 
marrà a Vallombrosa 15 giorni per oura: 

— A nuovo Direttore generale. dell'I- 
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CHA. «ni 


struzione ‘anperiote în sostituzione. del 
comm, Masi è stato nominato il comm. 
Giovanni Filippi, già capo-divisione' al- 
l'Istenzione primaria, e attualmente tég- 
gente il Segretariato generale, 

Parigi, Malyy inviò n Ribot le dimis- 
sioni da Ministro dell'Interno. 

Vienna, Il Gabinetto borocratico an- 
atriaco è definitivamente formato. Tn so- 
stanza gli antichi reggenti È diversi Mi- 
misteri. sono, in maggioranza, nominati 
ministri, La lista nfficiale pubblicata dalla 
Wicner Zeitung è n seguente: Prosi- 
dente del Consiglio von Seidler; Interni 
conte ‘Toggenburg; Istruzione e Culto 
Owiklinski: Ferrovie Banhaus; Giustizia 
Schauer: Lavori Pubblici -Homann: Fi- 
nanze Wimmer; Guerra tonente. feld= 
maresciallo Ozapp; Agricoltura conte 
Silva-Taaronea; Commercio Barone prof. 
Wibser. La direzione degli affari di Ga- 
lizia è affidata a Twardowski) nominato 
ministro senza portafogli allo stesso modo 
dell'ex. reggetite il Ministero del Comi- 
mercio, Mataja, del capo. sezione von Zol- 
gere il membrò del Consiglio superiore 
di Sanità Horbazewski. Mataia è incari- 


cato. di preparare la costituzione di nn 
Ministero per. l'Assistenza sociale. Hor- 
bazewski quella di un Ministero dell'I- 
gione Pubblica, 

Washington, Îl nuoyo ministro sviz- 
zero, Sulzer, ha ‘presentato. al Presidente 
Wilson le lettere credenziali: 

1° settembre, Roma. Il ministro Bis 
solati si trasferisce da oggi, col suo Ga- 
binetto, al Ministero dell’Istrozione, nel 
palazzo della Minerva, nei locali giù oe» 
cupati dal ministro Scialoja. 

— La Gazsetla Ufficiale pubblica un 
decreto luogotenenziale con cui è data 
fudoltà al ministro per.d'Industria, Com- 
mercio è Lavoro di imporre ni calzatu- 
rifici. attrezzati per ln fabbricazione di 
calzature | per la popolazione civile, la 
produzione; su tipi a prezzi determinati, 
di nn quantitativo di tali calzature da 
stabilirsi in rapporto alla potenzialità 
ili ciascun stabilimento e compatibilmente 
con, gli impegni assinti con -l'Ammini- 
strazione militare. Analoga facoltà è este- 
sa al Ministero predetto per quanto ri- 
SUASA Riu) stabilimenti y per la. concia 

elle pellî. 
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